NOTE DEL GIORNO 


té 
La giornata di giovedì a Roma ed il con- 

tegno della popolazione, non soltanto nel- 
(.° ila capitale ma in tutte le regioni italiane — 
MW icontegno mirabile per la fermezza e per la 
manifesta reazione a qualsiasi 
‘dissolvit @é — deve convincere ancora 
‘ana volta che questo paese sarà sempre un 
magnifico strumento nelle mani di Gover- 
lmi saggi non disposti a correr dietro alle 
| ‘fantasmagorie, 
1. Perciò sarà bene saper quanto prima se 
Tie fino a qual punto alcuni giornali rappre- 
iseptano idee o tendenze di autorevoli mem- 
‘bri del Governo. 

Giacchè il colto pubblico e l’inelita guar- 
inigione restano alquanto scombussolati quan- 
“do leggono su qualche giornale romano 
icerte constatazioni ed affermazioni che in 
i liempi men leggiadri si chiamavano, anche 

troppo facilmente, disfattiste, 

x Il pubblico che reagisce come un sol 
Momo, e la guarnigione che dà prova di pa- 
salto desiderio di menar le mani (e qual- 


vidi 


‘altro) contro i reprobi, avrebbero oggi 
‘biso, di conoscere dagli organi respon- 
i se debh-no rinunziare a far la parte 
| idi argini ed a lasciar correre l’acqua per la 
ina. In altri termini vorrebbero sapere 
ise là dove si puote si crede mussulmana- 
imente nell’ineluttabile. 
Parliamoci dunque francamente : quan- 
ido si vuol fare apparire bue la rana per de- 
_ \durne artificiosamente esser necersari chi 
| isa quali rimedi a scavezzacollo, è lo stesso 
iche diagnosticare una malattia’ mortale, 
inguaribile. Perchè ormai sanno tutti, ple- 
°bei panciuti è magri borghesi (i nuovi ric- 
\chi di guerra stanno nella prima categoria e 
antichi ricchi nella seconda) che quando 
sono degli ostinati 1 qual tendono al di- 
sordine, qualunque concessione, non li rab- 
bonisce 


SR È 
% Unica medicina è la resistenza delle - 
A {tazioni le quali nella loro immensa maggio. 
| “ranza vogliono lavorare in pace con la si- 
— Jcurezza per le loro case e famiglie : è il vi- 
| trile proposito delle maggioranze di non la- 
| ‘seiarsì sopraffare e schiaceiare dalle mino- 
ranze anche infime. 

Onde allo Stato, ossia ai dirigenti, sì do- 
manda soltanto di aver fiducia nel paese e 
‘di secondarlo. 

Giovedì narce ebbe la sensazione di esser 
compresa dal verno e r ifica- 
' mente. ee 
|. Jersera invece organi riputati amici delle 
| ‘alte sfere hanno ereduto di funzionare come 
{doccia diaccia. E° per questo bisticcio che 
si domandano chiarimenti « a fonte compe- 
| itente » onde i « benpensanti » sappiano se 
| immaltro qualsiasi giorno di scioperi debba- 
| {no, anzichè far le guardie del corpo, andar- 
jsene pei Castelli per il mezzolitro, 


|a'__—— __—___ ____ 
Politica e Diplomazia 


È (S) Rio laneiro, 9. — L’Ambasciatore d’Italia 
{Bosdari è ritornato da un viaggio negli Stati meri- 
‘dionali del Brasile. Egli ha visitati i principali centri 
fitaliani e ovunque ha avuto entusiastiche accoglienze 
+ parte delle autorità e dei coloni, fra l’altro a San 
Paolo e a Portalegre. 
* Parigi, 11. — E' atteso pel giorno 15 il nuovo Am- 
| ibasciatore degli Stati Uniti in Francia Ugo Wallace 
| ichè viene a sostituite Sharp — I due Ambasciatori 
incontreranno a Brest. 
(S) Londra, 11 — Il corrispondente del mes 
ida Bucarest ha avuto il 12 marzo una intervista 
| |conil Re Ferdinando il quale ha descritto la Romenia 
me una piccola isola, circondata da un menico 
mortale, isolata e nella impossibilità di informare 
suoi alleati dei pericoli che la minacciano e delle 
necessità, 
1 Re ha dichiarato che è scoraggiato e stupefatto 
et i ritardi della Conferenza di Parigi, e teme che 
Si dia sufficiente importanza alla questione 
© Egli ritiene che l'Ungheria non accetterà i principi 
sf ‘Wilson e gli sembra che essa dichiari guerra alla 


a, 
È Sin dall'armistizio l'Ungheria, secondo il Sovrano, 
| leonduce in Transilvania una campagna di guerriglia. 
BIS ) Gristlania, 11. — Okholt, Ministro delle Finan- 
| ize, si è dimesso per ragioni di salute. 
È (5) Rio de laneiro, 11. — Cokkrano Alencar è stato 
| Imominato Sottosegretario di Stato per gliaffari esteri, 
s ui (S) Parigi, 11. — Ieri sera il Presidente del Con- 
polacco Paderewski ha visitato l’on. Orlando 
0 il quale si é trattenuto 45 minuti. 
À IL NUOVO MINISTERO EGIZIANO 
(8) Londra, 11. — Il generale Allemby annuncia 
ile formazione del nuovo ministero egiziano così com- 
‘posto : 
SA del Consiglio e Istruzione: Hussei 
| ÎRushdy Pascià; Finanze: Wahba Pascià: Interni: 
!Adly Yeghen Pascià; Giustizia: Abdel Khalek 
Sanvai Pascià; Culti: Ganar Waly Pascià ; Agri- 
leoltuta : Afmed Midhat Pascià: Lavori pubblici 
fe guerra Hassan Hassit Pascià. 
enguaszio 


è È at FS 

© Intellettuali inglesi por i diritti dell’Italia 
| (S)Londra, 10 — La United Italy Society of Great 

iBritaim ha inviato all'on. Orlando una 
{di simpatia per l’Italia e per le sue aspirazioni. 
Questa Società, che conta numerose notabilità del- 
la marina, dell’esercito, della letteratura e del giorna- 
\lismo come Maria Corelli, Rudyare Kipling, Victor 
fi e Lord Burnham, esprime la stima e l'affetto 


lettera 


degli inglesi per l’Italia ed espone gli sforzi compiuti 
idalla Società per far comprendere ed apprezzare la 
{nplendida e disinteressata condotta dell’Italia durante 
) questa guerra, nella quale ha dovutofar fronte ad in- 
.leredibili difficoltà naturali. 
7 LaSocietàritiene che l’Italia debba avere per fron- 
itiero settentrionale la linea alpestre dello spartiacque, 
pira storica e naturale che serva di barriera al- 
la minaccia tedesca ; debba possedere le città essen- 
jialmento italiane di Trieste, di Fiume e di Pola; 
iche reclamano l'unione colla madre patria e 
]le città italiane dei territori italiani del litorale della 
\Dalmazia, senza le quali l’Italia sarebbe sempre espo- 
tà nile invasioni e la flotta italiana non avrebbe por- 
ti sufficienti nell’Adriatieo. 
| Del resto l'Inghilterra sa bene che un solenne 
itrattato la obbliga a sostenere le rivendicazioni ita- 
linne e che essa ha gi tratto vantaggi dai sacrifici e 
\dal valore degli italiani. 

«lfine la Società é convinté che la Gran Bretagna 
nu iipulisà gli accordi internazionali solenni da 
la contratti, 


VEDERE NELL? 


tendenza | 


La Conferenza della Pace 


IL REGOLAMENTO DELLA SARRE 
{ (5) Parigi, 11 — Secondo jl Petit Parisien è stato 
| aamMerso nelle linee generali il principio di sotto. 
porre il bacino della Sarre ad una amministrazione 
| locale con la partecipazione della Francia, Due punti 
soltanto restano sospesi. 

Secondo il Matin la gestione delle miniere sarà 
| assegnata alla Francia sotto un regime politico 
distinto da quello del resto della Germania sotto 
| un regime amministrativo internazionale al quale 
parteciperà anche la Francia, 

Secondo l’Echo de Paris le frontiere della regione 
della Sarre furono delimitate con larghezza verso 
Nord ove i giacimenti di carbone si prolungano fino 
{ al Palatino. La ferrovia e î ponti di Landau e di 
| Kaireslantorn saranno probabilmente sotto la in: 
fluenza francese. 

L’ Echo de Paris ritiene esatto che Foehi Petein, 6 
| Joffre abbiano indirizzato a Clementemt: tierela- 
zione reclamante l'occupazione della riva riniztra 
del Reno. 

L'AUTONOMIA ALLA REGIONE DI DANZICA. 

(S) Parigi, 10. — Il Temps dico che il Consiglio 
dei Quattro ha esaminato oggi fra l’altro la questio- 
ne del bacino della Sarre, delle riparazioni e dello 
indennità, 

Il Temps dice che circa la questione di Danzica il 
Consiglio dei quattro sombra orientarsi verso una 
soluzione che faccia di questa regione uno Stato au- 
tonomo nell’interno della Polonia. Questo Stato 
sarebbe compreso nella cintura doganale polacoa ma 
avrebbe istituzioni distinte. 

DECISIONI DEL CONSIGLIO ECONOMICO 

(S) Parigi, 10 — Il Consiglio Supremo econo- 
mico ha tenuto la sua undecima seduta lunedì 7 apri- 
le; la seduta è continvata' mercoledì 9 rotto la presi- 
denza di Lord Cccil. E° stata presa la determinazione 
di richiamare l’attenzione dei Governi alleati e as- 
sociati sulla estrena gravità ed ‘urgenza della pre- 
sente situazione economica in Furopa. Sono stati di- 
scussi la soppressione del blocco contro l’Austria, la 
ripresa delle relazioni commerciali coll’Estonia e colla 
Lituania, la soppressione delle restriziomi nel com- 
mercio con la Polonia c la ripresa del traffico sviz- 
zero sul Reno. 

E' stato pure deciso di sopprimere il Consiglio in- 
teralleato dei trasporti marittimi e si è stabilito che 
le sue fanzioni vengano riunite a quelle del Supremo 
Consiglio economico, Sono state prese determina. 
zioni riguardanti il materiale rotabile per le ferrovie 
della Romenia, della Polonia e: della: Ceko-Slovac- 
chia ed è stato raccomandato di facilitare il più pos- 
sibile le comunicazioni telegrafiche” per ‘î territori 
liberati. 

Infine è stata presa in considerazione la questione 
del rifornimento del carbone per l’Italia. 

COLLOQUIO POINCARE—PADEREWSKI 

(8) Parigi, 10 — Il Presidente della Repubblica 
Poincarè ha ricevuto all’Eliseo, Paderewski, Presi- 
dente del Consiglio polacco e Pile, delegato del Co. 
mitato Nazionale polacco presso il Governo francese 
e si è lungamente intrattenuto con essi. 

IL PROGETTO TEDESCO... » 

SULLA LEGISLAZIONE DEL LAVORO 

(S): Basilea, 10 - Si ha da Berlino: E' stato ela- 
boratoil progettotedesto circa le clausole del trattato 
di pace relative alla legislazione del lavoro. Le 
clausole sono pronte per essere presentate dai delegati 
tedeschi all. Conferenza della. Pace. Decisioni 
a tale riguardo erano state già prese nel frattempo 
dalla Conferenza di Berna e, sc la Conferenza della 
Pace esprimesse il desiderio di prenderle come base, 
non vi sarebbe da parte della Germania alcun in- 
conveniente. 


CLAUSOLE FINANZIARIE 
DOPO QUELLE TERRITORIALI 

(8) Parigi, 11. — Secondo l’Oeuvre i delegati tè- 
deschi saranno ammessi a. discutere le clausole 
finanziarie e dei preliminari di pace soltanto dopo 
accettazione delle clausole. territoriali. Venendo 
& mancare tale approvazione l'armistizio si intende- 
rebbe infranto. È 
PROSSIMO RITORNO DI WILSON IN AMERICA ? 

(Sì) Londra, 10.—1l Daily «Telegraph ha da New 
York 10 : Il piroscafo « George Washington + ha la- 
sciato New York per Brest, alcuni giorni prima della 
data anteriormente fissata. Se lo condizioni dell’A- 
tlantico saranno favorevoli, il piroscafo arriverà in 
Francia per imbarcare il Presidente il 19 corrente, se 
egli lo desidera. 

LA LEGA DELLE NAZIONI 

(S). Parigi, 11. — La Commissione per la Lega 
delle Nazioni nella sua seduta di ieri sera ha scelto 
Ginevra come sede della Lega. Ha poi approvato 
nuove disposizioni in relazione alla dottrina di Mon- 
rog. 
Dieci capitoli del patto sono già stati approvati 
e si crede che la Commissione terminerà questa sera 
il lavoro di revisione. 

Questa sera sarà anche discusso l'emendamento 
giapponese che stabilisce l'eguaglianza di diritti | 
fra le diverse razze umane. 


GERMANIA 


(S) Zurigo, 10 — Si ha da Weimar: Assemblea 
Nazionale — Il segretario per iltesoroSchifferiù fa 
l’esposizione finanziaria. Egli dichiara che si sta fa- 
cendo il primo passo verso il bilancio dell'impero in 
tempo di pace. I buoni del tesoro sono saliti da 53 a 
65 miliardi dal 31 dicembre. Le spese per l’esercito 
ela marina sono discese datre miliardi e cinquecento 
milioni, quali erano nel gennaio, a due miliardi nel 
febbraio; nondimeno vi sarà nel bilancio nel 1919 un 
disavanzo di e miliardi e mezzo. Il bilancio at- 
tuale è di trav one, poichè non comprende ancora 
i danni e gli interessi da pagare all'Intesa, I fondi 
per le pensioni sono previsti in 1110 milioni; ma rag- 
| giungeranno 4 miliardi. L'indennità per il caro vi- 
veri ai funzionari ha assorbito 1600 milioni. La so- 
luzione sta nella limitazione del numero dei fun- 
zionari. 

L’oratore continua dicendo che il reddito previsto 
dalle imposte € di sette miliardi. Il popolo soppor- 
terà gli oneri sei prezzi ribàsseranno. Perciò la Ger- 
mania deve produrre e riprendere l’amore al lavoro. 

(S) Basilea, 11. —. Si ha da Weimar: Assemblea 
Nazionale tedesen. Prosegue la discussione del hi- 
lanoio in prima lettura Parlano fra gli altri il Presi- 
dente del Consiglio Schcidemann sulla attuale si. 
tuazione, nonchè Bfeiffer del centro e Koch socialista 
esponendo le rivendicazioni dei ‘loro rispettivi 
partiti riguardo alla conclusione della ‘pace e circa 
gli attuali avvenimenti in Germania, 


ba 
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OPOLO ROM 


Centesimi 10 in tutto il Regn 


 (S) Zurigo, 11, — Si ha da Weimar: All'assem- 
blea nazionale, dopo il discorso di Scheidemann, 
Pjeifter del centro ha chiesto lo sgombero dei terri- 
tori occupati, il rimpatrio dei prigionieri e l’aboli- 
zione del blocco. H+ propugnato una politica di la- 
voro, ha recl:mato il riacquisto delle colonie, ha chie- 
sto l’ingresso della Germania con diritti uguali nella 
Società delle Nazioni e domandato l'ammissione del 


| Popa nel tribunale arbitrale. della Società stessa, 


Ha dichiarato infine che un’infima minoranza del 
popolo tedesco volle la guerra, 


BELGIO 


(S) Bruxelles, 11. — Alla Camera il deputato so- 
cialista Destréo ha reclamato per Bruxelles il diritto 
di essere la sede della Lega delle Nazioni, 

Il Primo Ministro ha espresso la speranza di poter 
formulare tale proposta al momento della costita- 
zione della Lega delle Nazioni. Si è approvato al- 
l'umanimità un progetto di legge che abolisce il vo- 
to plurimo ed introduce il suffragio universale puro 
e semplice a 21 anno. 


NOTE JUGOSLAV 


MANIFESTAZIONI CROATE 
A FAVORE DELL'ITALIA 

Da LIVNO : Certi Pero Cevra 6 Kaio, ricchi 
negozianti croati cattolici di Livno, persone al- 
le cui parole può esser prestata fede, assicurano 
che tutta la popolazione cattolica di quelle re- 
gioni, nonchè tutti gli ottomani, dichiarano 
apertamente la loro avversione a qualsiasi forma 
di dominio serbo, e piuttostochè assoggettarsi 
ad esso, sarebbero pronti a chiedere l'annessione 
all’Italia. 

Analoghe comunicazioni fa certo Kovacevie 
Niko di Metkovie, negoziante eroato cattolico. 

Questi s'impegna di portare tra una ventina 
di giorni l’invocsxione per l'annessione all’Ita- 
lia di circa 12 capivilla ‘delle borgate e villaggi 
vicini a Metkovie, Stolac e Caplina compresi, ciò 
che rappresenterà il voto spontaneo di cirea 80 
mila abitanti tra cattolici. e maomettani, 

PIRRTRISAo — Sa 


Zara, aprile — Sotto questo titolo il giornale 
Srpska Zora (L’aurora eroata) di Serajevo sorive: 
«Così sì chiamava un reggimento che si coperse di 
gloria (IL corsivo è del giornale serbo) con terrifi- 
canti atrocità in Serbia. 

Un poeta croato l’ha glorificato in questa can- 
zoncina uscita in una collana-di sue poesie: Si pugnò 
presso Sciabaz — si versò sangue bollente — ma 
vinse il reggimento — dei diavoli croati. — Dove 
i. eroati pugnano — il ‘nemico maledetto cade — 
La Croazia sarà una — sotto, lo scettro degli Ab- 
sburgo. » (N° 67 del:21 marzo 1919). 

"1 Toi i 

.  Apprendiamo dal resoconto della Skwpscina di 
Belgrado che quel presidente Pavlovich ha detto 
tral’altro: « E° necessario che le nostre regioni, ba- 
gnate dal nostro pianto, dal nostro sangue, coperte 
dalle ossa dei nostri eroi rimangano nostre. » (Ap- 
plausi' fragorosi, Si grida « Abbassso l'imperialismo 
italiano 1»). 4° 

Mz evidentemente il serbo signor Pavlovioh non 
poteva alluder con ciò nè alle regioni carsiche coperte 
di ossa di eroì,..... etoati austriaci, nè alle sponde 
adriatiche, che mai videro altri eroi che italiani. 

** 

La piccola graziosissima cittadella veneziana 
di Traù conta oggi circa 1500 abitanti. Siccome 
lo due farmacie del luogo — più che sufficienti per 
quella popolazione — sono italiane, dei signori 
Lubini e Nutrizio, il cosidetto governo jugoslave 
ha aperto il concorso per uria nuova farmaciaa che 
naturalmente dovrà far concorrenza a quelle italia- 


ne. 

Si noti che le leggi austriache, ancora vigenti nel- 
le provincie ex-austriache, non permettono arbi- 
trarie aperture di farmacie, 

E iiai 

E° un argomento d’attualità la restituzione alla 
Italia, da parte dell'Austria, dei cimeli, delle opere 
d’arte e dei preziosi documenti d’archivio che la 
Austria rapace, ridotta a mal partito per la piega 
che* prendeva la guerra, asportava dal Lombardo 
Veneto nel 1868. 


Ma l’Austria non era ancora contenta di quello’ 


che già aveva preso, e vagheggiava l’idea di metter 
l’artiglio sull’Arianna di Tintoretto, e su qualche 
ritratto di doge e di senatore, o su qualcuno dei 
cavalli di Corinto. Radunò perciòin fretta e furia un 
consesso, e la discussione sopra un rimedio di.legge 
principiò davanti al tappeto verde. Senonchè uno 
solo sorse. a, protestare contro quest’imfamia, e il 
Procuratore di finanza dott. A. Smirich, avvocato 
legale dello Stato, che per le mansioni del suo uffi- 
cio doveva secondare le brame dell'Austria, ebbe 
la vittoria e alla sua opposizione si deve se le opere 
d’arte rimasero al loro posto. 

Vittorio Emanuele II, venuto a conoscenza del 
fatto in Padova, fu sentito dire:c Avrei volentieri 
stretto la mano a un tal galantuomo.n 

Ei 


Zagabria. — Il giornale Obzorreca che a Belgrado 
si statrattando l’istituzione di una grande banca ju- 
goslava con capitali americani. Il capitale iniziale 
ammonterebbe a 50 ròilioni di franchi, di cui un de- 
cimo sarebbe jugoslavo. La centrale della: banca sa- 
rebbe in America. 

In aggiunta a ciò il giornale Jadran (1 Adriatico) 
propugna l'istituzione di unsindacato per acquistare 
alla Jugoslavia le imprese di navigazione, di commer- 
cio, d’industria e di produzione agraria in Dalmazia, 

Queste imprese sono ora nella maggior parte in 
mano degli italiani, Si spiega forse: così-anche l’ec- 
cessivo interessameto di alcune ‘sfere americane a 
favore della Jugoslavia e contro le nostre aspirazioni 
nazionali nell'Adriatico, 

a 

Pervengono da Zagabria notizie gravissime di in- 
cidenti scoppiati nei pressi di Angulin, ove il colon- 
nello serbo Bribicevic volle tenere una conferenza a 
favore “dell'idea jugo-slava. Dopo la conferenza la 
vettura in cui il colonaello era salito fu assaltate da 
centinaia di contadini, i quali armati di falce, lo mi- 
naceiavano gridando che era ora che i serbi Ja finis- 
sero col martirio inflitto ai croati. Mentre la scorta 
apriva il fuoco contro i contadini, il colonnello riuscì 
adarsialla fuga attraverso i campi. Frai contadini vi 
furon » dieci morti e ma ventina di feriti. 

La sera stessa furono effettuati oltre cento arresti 
e gli arrestati condannati subito alla fustigazione. 

Il fermento é enorme. In Zagabria si é diffusa la 
voee che arriveranno truppe francesi perrimediare al 
la gravità della situazione ed aiutare la Serbia a ri- 


mettere con la forza la calma in tutta la regione. Na- | 


turalmente, dato che il dissidio tra i serbi edi croati 
esclusivamente politico edi croati nòn hanno nulla 
contro le grandi Potenze dalle-quali attendono anzi 


con fiducia il verdetto che confermi il loro diritto | 


Ti ERO] > E 


} alla libertà, la notizia dell’arrivo di truppe dell’In- 
tesa, che non siano quelle serbe, é accolta con soddi- 
afazione. 

CENSURA SOCIALISTA 
CONTRO I YUGOSLAVI A SPALATO. 

Succede a Spalato, ancora jugoslava... con ih- 
terdizione, un fatto passabilmente istruttivo : il gior. 
nale jugoslavo che più ostinatamente combatte. gli 
italiani devoti al culto di Baiamonti, non può veder 
la luce, perchè gli operai tipografi si rifiutano di 
comporlo. 

La ragione del rìfiuto è stata resa pubblica : 6 di 
indole esclusivamente morale. Quegli Operai, socia- 
listi, non vogliono farsi complici del «vergognoso y mo» 
do di scrivere di quel giornale. i 

Essi — così proclamano al pubblico — sono decisi 
a far uso della loro «libertà personale è èd a censura» 
re ogni articolo passato in tipografia dalla Redazio: 
ne. 


_____—_—__—_—_—————_——_————_ 


LA CRISI GERMANICA 


(S) Basilea, 10 — Si ha da Magdeburgo: Il ge- 
nerale Merker ha nominato il Segretario sindacalista 
‘Kruger presidente della polizia ed ha ordinato lo scio. 
glimento del reggimento della guardia che partecipò 
arecenti saccheggi. Anche la guardia civica è stata 
disciolta ed è stato istituito un altro corpo di guar. 
die reclutato fra la popolazione civile. 

Jl generale Merker ha inoltre ordinato lo sciogli- 
mento del Consiglio dei soldati. 

Durante la scorsa notte sono avvenuti altri sac- 
cheggi da parte di individui glà appartenenti ai corpi 
disciolti. Oggi il lavoro è stato completamente ripre- 
0, 


(S) Basilea, 10. — Si ha da Helmistadt: Un df- 
staccamento edlla guardia civica del Brandenburgo 
ha occupato mercoledì gli edifici pubblici. Il palazzo 
municipale, gli uffici del telegrafo e del telefono 
sono custoditi militarmente. 

(S) Basilea, 10 — Si ha da Berlino: Gli impie- 
gati della maggior parte delle grandi Banche sono 
in sciopero, Gli impiegati delle. Banca Nazionale 
della Dentsche Bank, della Reichs Bank e delle ban- 
che private ion hanno abbandonato il lavoro. 

(8) Basilea, 10 — Si ha da Berlino: Noske ha di- 
chiarato a un redattore del Berliner T'ageblatt che sarà 
ristabilito l'ordine a Magdeburgo come a Dusseldorf 
ed a Brema ein tutte le altre città. 

Piuttosto che la Patria sia precipitata in un abbis- 
so occorre colpire energicamente. Che se dovrà es- 
sere sparso del sangue esso ricada sulla follia dei co- 
munisti. 

La situazione nel. bicino della Ruhr:è molto più 
favorevole di quanto dice In stampa. 

A Magdeburgo il generale Maerker ha trovato po- 
ghissima resistenza. 

A Waurtzburg il comandante del Secondo Corpo 
d’Armata dichiara che la città è in potere delle trup- 
pe governative e che molto fra ì principali capi spar- 
tachiani sono stati arrestati. 

(8) Basilea, 10.— Si. ha:da Essen: Ha avuto: luo- 
go una Conferenza mista fra i.rappresentanti dei sin- 
dacati degli operzi e del sindacato dei proprietari 
delle miniere presieduta dal Ministto del Lavoro Ban. 
er. Dopo un accurato esame della situazione, la con- 
ferenza è giunta al risultato, che la riduzione del tem- 
po di lavoro a sei ore per i minatori lavoranti sotto 
terra non è possibile nel momento presente în vista 
delle necessità economiche generali. 

Poichè i rappresentanti delle Associazioni. ope- 
raie, appoggiati dal Ministro del Lavoro, avevano 
insistito sulla necessità della riduzione della durata 
del lavoro, i rappresentanti dei proprietari delle mi- 
niere si sono dichiarati favorevoli ad accordare la 
giornata di lavoro di sette ore, compresa la discesa 
e l'uscita dalla miniera. 

La Commissione esaminerà la questione.di una ul- 
teriore diminuzione della durata del lavoro. 

(8) Basilea, 10 — Si ha da Zwickau: Lo soio- 
pero è completo. 

(8) Zurigo, 11 — Si ha da Weimar: Neli suo di- 
scorso all’Assemblea Nazionale durante discus- 
sione del bilancio il Presidente del Consiglio Schei- 
demann ha detto: 

La discussione dei negoziati relativi allo Sbarco 
dei polacchi a Danzica é stato uno dei più importan- 
ti avvenimenti della politica estera. Tali negoziati 
hanno fornito una occasione favorevole per dimo- 
strare i principi sui quali il governo intende ba- 
sare la sua politica estera: 1° La fedeltà ai trattati 
deve essere na caratteristica della nuova Germania 
2° Dobbiamo essere fedeli verso noi stessi e protegge- 
re gli interessi vitali del paese: 3° Dobbiamo essere 
fedeli alla comunità e animati da uno spirito di ri- 
conciliazione fra i popoli. Vogliamo unriavvici. 
namento fra tutti i popoli e non una divisione del 
mondo in alleanza e in gruppi. 

L’oratore ha soggiunto:  Tenderemo volentieri 
la mano fraterna al popolo russo se rinuncia alla 
propaganda bolscevica. Abbiamo bisogno l’uno 
dell’altro e spero che sapremo incontrarci. Se non 
insistiamo "per il plebiscito nell’Alsazia Lorena, 
ciò facciamo soltanto non per togliere la sua ef- 
ficacia ad uno dei punti del programma di Wilson 
ma -per sopprimere qualsiasi idea di rivincita e per 
impedire qualsiasi nuova accusa’ di oppressione 
e di violenza. 

(S) Basilea,11 — Si ha da Norimberga: Secondo un 
dispaccio da Monacoinviato dalterzo corpo d’armata 
il Governo dei socialisti indipendenti è stato rove- 
vesciato dai comunisti. La truppa si pone a fianco 
del Presidente Hoffmann. La situazione economica 
sì è considerevolmente complicata a Monaco, 

TRA IL SOVIET DI BAVIERA 

E IL GOVERNO DI BERLINO 

(S) Londra, 10 - Si ha da Berlino: Il richiamo 
dell’inviato del governo soviettista bavarese a 
Berlino non significa una rottura delle relazioni. 
Tisso viene spiegato con la nec di dargli nuove 
noGruzi oni. 

PER LA LIBERAZIONE DI LEDEBOUR, 

(S) Zurigo, 10 - Si ha da Berlino: Il Congresso 
dei Consigli degli operai e dei soldati ha approvato 
con 109 voti contro 82 una mozione degli indipendenti 
a favore della liberazione di Ledebour. 

Intanto il Ministro della giustizia ha scritto al 
Congresso dei Consigli che soltanto il Tri bunale 
può liberare Ledebour. d 

I soldati hanno chiesto la liberazione anche di 
tre membri del Consiglio di Magdeburgo. Una com- 
missione si recherà presso il Governo per presentare 
tale domanda, 

APPELLO AGLI SCIOPERANTI DELLA RUHR 

(5) BASILEA, 11.— Si ha da Berlino. Il Congresso 
dopo viva discussione, ha. approvato una mozione 
con la quale si chiede ai minatori scioperanti del 
bacino della Ruhr che eseguiscano i lavori urgenti 
allo scopo di evitare al:popolo tedesco le disastrose 
conseguenze che deriverebbero dall’inondazione 
dei pozzi delle miniere. 
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{I CONTADINI RIFIUTANO LE VETTOVAGLIE 
(S) Zurigo, 11. — Si ha da Berlino :Secondo no-' 
tizie giunte da Monaco, lasituazione della Repubblica: 
dei Consigli diviene grave poichè i contadini gi ris’ 
fiutano di fornire vettovaglie, Tutte le comunio@’ 
zioni sono interrotte, È 
ARRESTI A ESSEN ° 
(S) Zurigo, 10 — Si ha da Essen: I membri della} 
Commissione dei nove che rifiutarono di partecipare ' 
ni negoziati col Commissario dell'Impero sono stati ' 
arrestati stasera dai volontari. a 


————————___ 1 
CREDITO ED. ECONOMIA. 


PRESTITI AMERICANI. : 

($) Washington, 10 — Il Tesoro ha concess. 
un credito di sei milioni e trecento trenta mila dol-! | 
lari alla repubblica czeco-slovacca, ed un creditoi 
di novecento mila dollari al Belgio. 

Il totale dei prestiti fatti al Belgio è di 341.435.000: 
dollari, 

PRESTITI ALLA CINA. 

(8) Londra, 10 — Il collaboratore finanziario! 
del Times annuncia che è stato stabilito un consor-: 
zio per il collocamento di tutte opzioni possedute: 
dagli Alleati per un prestito alla Cina. i 

UNA RISERVA INTERNAZIONALE DI ORO 

(S) New .York 10 — Si ha da Santiago del Cile 
in data 9 corr. L’Ambasciatore degli Stati Uniti ha 
sottoposto al Governo cileno una proposta per 
la creazione di una riserva internazionale d’oro 
allo scopo di stabilizzare il cambio. 


LA FRANCIA CONTRO GLI AFFARI AMERICANI. 
IN RUSSIA. 

(8) Stoccolma, 10 — La Legazione di Francia 
a Stoccolma dichiara che le concessioni accordate 
in Russia dal Governo dei Soviele a finanzieri esteri 
per la costruzione e per l’esercizio delle ferrovie russa 
non sono riconosciute dal Governo francese, il quale 
considera il governo bolscevico soltanto una auto- 
rità di fatto che si mantiene col terrore e non ha al- 
cun titolo per accordare concessioni e disporre della! 
‘proprietà nazionale. 

CREDITI CANADESI 

(S) Ottawa, 11 — Il Governo del Canadà ha con, 
sentito crediti all'Italia. al Belgio ed alla Grecia 
per permettere agli esportatori canadesi di profit- 
tare della soppressione dell’embargo britarmico sul- 
l'esportazione delle carni la cui vendità è stata re.’ 
golata da contratti. . ce 


IN MARGINE. 


Come è facile prendere luociole per lanterne 1 
Dobbiamo confessare la nostra ingenuità, peggio, 
la nostra incoscienza. Fino a che non uscì la pri- 
ma delle numerose edizioni dell’Epoca noi jum- 
mo.dei ciechi. Fino a quel momento ‘provviden=' 
ziale noi ritenemmo che la giornata leninista’ 
promossa dai mostri cari bolscevikini sifosse ri- 
solta in un fiasco completo. Ci era parso che Ro- 
ma avesse reagito ‘contro quella sconcia burletta 
inscenata da quattro illusi di potere in qualche. 
modo turbare la vita tranquilla ed operosa del no- 
stro paese, ci era sembrato che avesse reagito nel 
solo modo degno dî reagire e cioè sorridendo. 

Ma da quando uscì l'Epoca abbiamo cambiato 
avviso : Roma ha iremato ! Negarlo, dice l’Epoca, 
sarebbe stupido. E noi non vogliamo essere stu- 
pidi, perciò ci schieriamo subito jra è tremanti. 

A dire tutta la verità quando cominciammo a 
leggere quell'articolo di fondo ritenemmo di avere 
per le mami lAvanti! Non era. Se lo fosse stato 
ci avrebbe impressionato meno. Ma era VEpaca, 
giornale insospettabile e caro al Ministro presi- 
dente che ha detto : novus nascitur ordo sicuro 
di essere lui l’uomo dell'ordine nuovo come ju 
quello del vecchio. La messa in valore del movi- 
mento pre-rivoluzionario per parte del serio ‘ed 
austero giornale mette le cose a posto. Bseo ci fa | 
vedere come în seguito ad un ordine capriccioso 
di una certa Oamera del lavoro, î lavoratori, an- 
che quelli completamente contrari allo sciopero, 
hanno incrociato le braccia. E conclude : guai se 
Te scrociano! Tremiamo dunque vilissimi bor- 
ghesi! Raccorciate il decolletée ed allungate le 
sottame calorose borghesi! Ohiudete le automobili 
nei garages e, mandate a spasso gli chauffeurs ! 
Andiamo tutti all’osteria! E chi ha denari non 
offenda chi non ne ha facendoli circolare, li rin. 
chiuda nelle cassette o li mandi in Svizzera. Que- 
sto è il sistema migliore per arricchire il prole- 
tario. 

L’Epoca mette paura. Ed è bene. Lu borghesia 
non ha progredito che sotto l'aculeo della paura. E 
poichè la terribile rivoluzione di domenica non 
aveva messo paura a nessuno: ci ha pensato Lei 
parlando di guerra civile, di delitti e di sangue, 
Opera eccellente sia nei riguardi interni che dî 
quellì esterni. I signori d'Amato, Vella e compa- 
gnia bella saranno rimasti estremamente sorpresi 
dalle affermazioni del laudato articolo di fondo. Si 
erano immaginati di aver avuto paura ed invece 
l'avevano fatta! Ne saranno felicissimi se non 
completamente ‘convinti, ed avranno mandato il 
loro biglietto da visita con tanto di p. r.. Probabil-. 
mente verranno scritturati per un prossimo trat- 
tenimento dell’Epoca che li fard vedere ai suoi fe- 
deli abbonati come coloro che mettono paura sen- 
sa accorgersene. bi 

All'estero poi, il nominato articolo di fondo, 

fard un effettone. Nello stesso giornale e nella co- 
lonna accanto il corrispondente da.Parigi scrive + 
« gli organi della propaganda interessata spargo- 
« gono le voci più allarmiste pretendendo scorgere 
« germi di debolezza e di dissolvimento în Italia »: 
Per annullare tali voci allarmistiche non c'è di 
meglio che scrivere: « Certo è che lo sciopero, co- 
me prova generale di organizzazione proleta- 
ria, è perfettamente riuscito. Sarebbe stupido 
negarlo ». sd n 

Siccome la propaganda interessata non è stu- 
pida non lo negherà certo. Anzi dedurrd logica 3 
mente che se la prova è riuscita dovrà necessaria» SD 
mente riuscire il resto. E logicamente concluderà po 
che VItalia è in mano all'organiezazione prole. 
taria la quale dell’Italia fard quello che vuole nel 
momento che crederà meglio, tanto più che il resto 
del bel'paese è annichilito dalla paura. In definiti. | 
va sari dimostrato che siamo bolsceviki în po- 
tenea. 

Tale dimostrazione era urgente. Si stguno trat» i 
tando i problemi che ci riguardano. Ora, siccome ui 
Wilson e Lloyd George hanno un. debole È marcato P. 
per i bolsceviki, così l’unico modo di ottenere sod- E 
disjazione aî nostri desiderata è essere bolsceviki 
almeno in potenza. | 

Il dimostrarci tali, in mancanza di meglia è 
quindi opera altamenie patriottica. 


Pena 


Atti deì Eoverno 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 pubblica i seguenti 
DEURETI E LEGGI 
Decr. Legge Luogot. che istituisce nelle località 


.denominate San Cesareo, Colle di Fuori e Merzaselva, 
‘comprese rispettivamente nei territori di Zagarolo, 
‘Rocca Priora e Palestina delle borgate rurali, ai ! 


sensi e con le norme della legge 17 luglio 1910, n. 491. | 


D. L. che reca disposizioni circa i premi di congeda- 
ento e di smobilitezione agli uffi-isli della R. Ma- 
rina. 


Id. id. che modifica ln denominazione del capitolo | 


aggiunto 158 dello stato di previsione della spesn 
del Ministero dell'agricoltura per l'esercizio finanzia- 
zinrio 1918-19. 

Id. id, che aumenta lo stanziamento del cap. 118 
bis, dello stato di previsione della del Mini. 
stro della marina per l'esercizio finanziario 1918-919, 

Deor. Luogot. riflettenti riordinamento di R. Isti. 
tuto professionale per le industrie tessili, classifica. 
gione di Comune agli effetti del dasio consumo ed 
erezione in ente morale. 

Rel. e deor. Luogot. per la rimozione del Sindaco 
di. Meldola (Forlì). 

Td, id. per lo scioglimento dei Consigli eomunati 
di Segni (Roma), Fabrisno (Ancona) e Torre Annun- 
giata (N-noli). = 

Deer. Min. che respinge la domanda presentata 
‘dalle Società it:liana macchinario pellami ed affini 
ldi Milzno per ottenere licenza di uso di una priva- 


tiva, 
i NEI MINISTERI 

Min. Tesoro: Disposizioni nel personale dipenden- 
te. 

Min. Ind., Comm, 0 Lav, : Corso nfficiale dell'oro — 
‘Medie dei consolidisti negoziati a contanti nelle Bor- 
se del Regno. 
—————_——_—_—_—_—_—_—+ -_Y_—_—._——— 


alle Provincie 


Italia Settentrionale 

(MILANO, 11. — Per ìl villaggio alpino del « Tou- 
ring». — Domenica soorsa una Commissione del 
T.0.I. ona capo il vice dir. gen. comm. Bertarelli, 
si recò sul monte Piambello (m. 1129), in Val Ganna, 
ospite del prof. Giovanni Chini che, entusiasta 
della iniziativa del Touring per im villaggio alpino 
per il soggiorno gratuito, nellà stagione estiva, 
di fanciulli gracili e poveri, aveva manifestato ii 


7 


' desidério di offrire il terreno per la costruzione del 


villaggio medesimo. La località futrovata veramente 


‘superbe e tale da rispondere a tutte le esigenze del. 


l'iniziativa : altitudine intorno ai 1000 metri, clima 
salubertimo, vicinanza di sorgenti freschissime, 
bellezza incomparabile di panorama, facilità di 
accesso e vicinanza a luoghi abitati. E allora il prof. 
‘Chini fece sul momento donazione al T'ouring di 
32.000 metri quadrati diterreno e di bosco, per modo 
che l'iniziativa potrà subito entrare nella sua fase 
conoreta. 

Il magnifico dono del prof. Chini é stato apprer- 
zato intutto il suo valore morale e materiale dalla 
‘Direzione del Touring, e 


VENEZIA, 11 - Una «Scuola del Musaico» por 


ZI mutilati. — TI Consiglio dell'Associnzione Artistica 


di Venezia ha preso atto con viva compiacenza 
dell'iniziativa del mosaicista sig. Riccardo Gianese 
per la rieduoazione dei mutilati nell’arte del mosaico 
e dell'aiuto deliberato dal Comitato, di assistenza 
civile che con larghezza di vedute ne ha compresa 
l’altissima importanza sociale. 

@ Torino, 11, — Prossimamente sì tenterà per 


ila prima volta, su triplano Caproni la traversata 


delle Alpi con passeggeri ìn un raid, Torino-Parigi. 

Piloteranno l'apparecchio, capace di trasportare 
oltre quindici quintali, di carico, i tenenti Marlo 
Trivellato e Virginio Rigolone. 


Italia Meridionale 
BARI, 10 — Nuove lineo di navigazione, — Nel- 
‘la ‘prossima settimana andrà in vigore, in sostitu- 
zione della precedente Bari-Ancona-Trieste, la 
lirica settimanale esercitata dalla Società « Puglia ». 
Bari-Ancona-Venezia-Trieste, con toccate a Mol- 
fetta e Barletta ed anche eventualmente a Monopoli 
Bisceglie e Trani. Andrà pure in vigore il nuovo 
itinerario per la linea Bari, Costa Dalmata e Trieste. 
In andata: Bari, Gravosa, Curzola, Lissa, Spalato, 
Trù, Sebenico, Zara, Fiume:e Trieste. 
Ai ritorno: Trieste, Fiume, Zara, Sebenico, Traù, 
Speleto, Lissa, Curzola, Gravosa, Barletta, Mo]. 
fetta e Bari. 


SPORT 


Corse ai Parioli 


RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Quaîtordicesimo giorno - Giovedì 10 aprile 


Il pubblico non é mancato ai Parioli nemmeno 
tin una giornata ci sciopero srenerale, Né gli appassio- 
‘nati si sono lasciati intimidire daltempo minaccioso: 

biciclette, automobili, camions, tutti i possibili 


‘mezzi. di trasporto essi hanno utilizzato, e la maggior 


parte non ha esitato a servirsi puramente e sempli- 
cemente... delle proprie gambe. Specie il prato 
‘e la tribuna’ popolare non difettavano davvero 
di spettatori. 

Lo sport soltanto non ha. brillato, ed il premio 
Tor di Nona si é ridotto addirittura ad un match 
stra Sant'Angelo e' Brammone, il quale ha regolato 
fnc:lmente l'avversario conducendo da un capo 
all’altro e dimostrando di sapersi distendere molto 
bene nel terreno pesante. Ardea ha battuto pure 
fzcilmente Oppacchiasella, nel premio Mentana: 
dalla puledra della Scuderia Esperia ci aspettavamo 
di meglio, ma forse essa non si trova attualmente 
in buone condizioni di salute. Paride, invece, quan- 
tunqueavesse un bel fimisk, noriha potuto raggiungere 
Lussin, che Garner ha molto bene condotto alla 
vittoria nel premio Rieti. 

Eccoildettaglio: | — 

Pr.Tor Fiorenza (1. 3000 — m. 1600): 1° Calcabrina 
(56 45, Garner) della Scuderia Torinese, per una lun- 
ghezza e mezza; 2° Cleopatra; 3° Lady Rowena. 

Totalizzatore: Peso 13,50 - Prato 14,50. 

Pr. Mentana (L. 3000 — m. 1600): 1° Ardea (61 %, 
Caprioli) della Razza di Besnate, per quattro lun- 
ghezze, facili; 20 Oppacchiasella; 3° Vodil. 

Totalizzatore: Peso 8,50 — Prato 9. 

Pr. Tor di Nona (L. 4000 — m. 2200): 1° Brammone 
(50, Caprioli) della Razza di Besnate, per tre lun- 
ghezze; 2° Sant Angelo. 4 

Totalizzatore: Peso 6 — Prato 6,30. 

Pr. Monte Celio (L- 3000 - m. 2100): I° Lesbo 
(56, Garner) del sig. Federico G. R. Wenner, per 
unalunghezza; 2° Volontaire; 3° Passe Atoui, N. P.Mé- 
re Folle e Sampiguy 
' Totalizzatore: Peso 11,50 —7—8,50; Prato 13,507 
- 8 

Pr. Rieti (L. 4000 - m. 1400): 1° Lusain (52 %, 
{Garner) di Sir Leo, per mezza lunghezza; 2° Paride; 
3° Alarico, N. P. Hindu, Ether IV. 

Totalizzatore: Peso 15-87; Prat317,50--8,50-8. 

Pr. Sutri (L. 2500 — m. 2100): 1° Oderzo (48, 
Caprioli) delsig. G. Roccavagliata, per una cortissima 
testa; 2° Lia; 3° Fontaine Madame. 

Totalizzatore: Peso 20 — Prato 16,50. 

Pr. Norma (siepi — L. 3000 — m. 2800): 1° Saint 
@oud (60, Nervo) del sin;0r Fiamingo, per una 
lunghezza: 2° Afrodite; 2° Pellice, N. P. Diomede. 

iTotalizzatore: Peso 12-5-B, 


_TEATRI ED ARTE 


CONFERENZA DELLA SOCIETA’ DEGLI AUTORI 


Lunedì 14 aprile alle ore 19, le Società degli Autori 
inizierà il corso delle conferenze già annunciato nei 
passati numeri, nel ridotto del Teatro Argentina. 

Parlerà il barone Rodolfo Kanzler sul tema: 72 fea- 
tro greco e la sua moderna interpretazione. o 

Questa conferenza inaugurale avrà una duplice 
attrattiva. Quella di poter udire uno dei più dotti e 
geniali restitutori di età lontane e l’altra, non meno 
gradita, della riapertura dell’elegante. foyer dell'Ar- 
gentina, decorato nuovamente dall’ architetto Bazzani, 

I Ars italica non poteva trovare migliore occasio- 
ne per completare la definitiva inaugurazione del 
nostro bel teatro comunale rinnovato. 

Alla conferenza del barone Kanzler faranno seguito 
nolle settimane venture quelle di Fratcili, Barini, 
Fleres, Rivetta, Falena, F. M. Martini, D'Amico, 
Annibale Gabriolli, eco eco, 


______ 


CROCE @ ROSSA 


LE DOCUMENTAZIONI DELLA GUERRA, 


La casa Zerichelli di Bologna pubblichrà nel, 
cortonte mese Ci aprile il secondo e terzo libro della 
trilogia del dolore e della pietà, la continuazione di 
quel primo volume ch’ebbe «un peso patetico di 
dolore e di sagrificio come quello della. carne cho 
cade soto il ferro sapiente ed è seppellita senza la- 
pide chi sa dove 1. Questo pellegrinaggio devoto 
ed ardente fu compitito con infinoito amore négli 
ospedali, nei: manicomi, nei lagzarettti, nei treni 
della Croce Rossa da Giannino Omero Gello che 
Gabriele D'Annunzio battezzò interprete della cosa 
santa. 

Questi due nuovi libri di passione sono legati dallo 
atesso spirito e ravvivati dalla stessa fede. Un an- 
golo oscuro della guerra è distolto dalla sua tene- 
bra. Soklati ed ufficiali feriti raccontano ln storia 
del loro meraviglioso dolore ed to spirito fraterno 
che profano non fu raccoglie dalla viva vote dei su- 
‘perstiti.le più grandi immaginaz'oni delle patria ferita. 
I libri celebmno le più bello ferite, « quelle che di 
improvviso lasciano vedere a nudo la divinità di 
un'anima d'uomo; + 

Non esaltazione del sangue ma dichiarazione della 
Viriù, La virtà che aveva le sue profonde e tenaci 
origini celste ad ogni gente che geminò in purifi- 
cazione., dalla guerrà che rifece per ogni combat- 
tente un volto, 

Di quest'opera di suprema bontà ci occuperemo 
diffusamente a tempo opportuno. 
III Z__111.1...lEÉ]À©Ò]lVy) 


“Echi di uno sciopero generale 


Non voglio piantare cattedra di scciologia ma ra- 
gionare al lume del buonsenso di un fenomeno che 
‘pare faccia perdere il lume della ragione a tutti 00- 
loro che ne alimentano la fiamma con olio di frittume. 

Non discuto ma comprendo lo sciopero economico» 
certe volte abusato ma spesso utilmente usato per ri- 
stabilire un giusto equilibrio di rapporti fra il lavoro 
e il capitale. Di fatti gli operai con questo mezzo si 
emanciparono dalla tirannia industriale ed elevarono 
notevolmente il loro regime di vita. Dissi però che 
spesso di questo mezzo abusarono le olassi lavora- 
trici perché quando esagerarono le loro pretese, allora 
lainconsulta elevazione dei salari portò per immedia- 
ta necessaria conseguenza l'aumento del -nei 
generi di consumo; sicché l’ottenuto beneficio del la- 
voratore si perdette nel maggiore costò della vita. 

Ma non ho mai compreso lo sciopero generale, 
forse per una mia inavvertita deficienza mentale; ed 
anzi se fossi un socialista ne riderei di nascosto colla 
mia portinaja. 

Come effetto scenico ottiene sempre un. successo 
olamoroso. 

Vedere 50 mila operai che per un ingegnoso ‘meo- 
canismo mosso da un abile burattinaio incrociano 
simultaneamente le braccia é cosa che farebbe re- 
stare di sasso il celebre coreografo dell’ Exelsiore del- 
l'Amor; ma come utilità pratica di un partito poli- 
tico, ammesso che il socialismo per il rumore assor- 
dante di cui fa intronare il mondo possa dirsi un par- 
tito politico, mi sembra una trovata piuttosto me- 
schina, ” 

Losciopero generale arresta la vita pubblica di una 
città, di una nazione; ma il danno, gravissimo senza 
dubbio, lo sentiranno tanto coloro che lo hanno pro- 
vocato quanto coloro contro i quali venne rivolto, 
Se i trame non corrono andrà a piedi tanto l'operaio 
quanto il borghese, se le case rimarranno all’ oscuro, 
vi annasperà tanto l'odiato borghese quanto il glori- 
ficnto lavoratore; e se ci sarà da fare un: po' di fame 
lo faranno tutti e due in fraterna compagnia. 

Dunque contro chi è rivolta questa terribile ar- 
ma di classe ? 

Mi ricordo il fatto lacrimevole di quel marito che 
per vendicarsi della moglie fece a sè stesso l'opera» 
zione di Origene. 

E mi sovviene aneora la vecchia ma sempre nuo- 

va parabola che Menenio Agrippa rivolse alla plebe 
romana, scioperante, sul Monte sacro. 
* Le gambe e le braocia congiurarono contro il cer- 
vello che, dicevano esse, viveva da parassita sui loro 
sudori; e.... fecero sciopero. Le gambe si siccavalla- 
ronò e le braccia si incrociarono. La lotta finì come» 
volle la natura che intervenne nel ponflitto, Il cer: 
vello morì di esaurimento è le gambe e le braccia 
rimasero eternamente stecohite, 

Ma si potrà obbiettare che l'operaio troverà nella 
forza dell’organizzazione e del numero il mezzo per 
vincere gli effetti di questa stasi economica da lui 
stesso voluta. 

Veramente io non saprei comò l’organizzazione ed 
il numero possano sostituire tutti gli elementi eco- 
nomici che concorrono alla produzione. 

Ma ammesso anche che ciò sia vero è supponibile 
che la bcrghesia si lasci morire di fame perilsolo spa- 
vento della organizzazione proletaria e, diventata 
anch'essa proletaria, non raccolga invece tutte le 
sue energie intellettuali e, se vogliamo, anche mu- 
scolari, per rivalersi contro la violenta e brutale so- 
praffazione ? 

Che cosa è dunque ed a che cosa giova lo soiopero 
generale? 

E° un esperimento di forza e di disciplina ? 

Troppo costoso e troppo pericoloso ! 

Una grande e salda organizzazione non ha bisogno 
di simili esperimenti che ne possono compromettero 
la serietà ed il prestigio e ad ogni modo ne possono 
rivelare al pubblico le deficienze. 

Un celebre economista tedesco, il dott. Ralhenan 
si fece intervistare per dire un mondo di corbellerie. 

Egli afferma che la rivoluzione mondiale attuale 

segna la fine di un periodo della storia universale, 
il periodo borghese. 
. Veramente un’altra inarvertita mia deficienza 
intellettuale mi permette di ignorare che cosa vera- 
mente significhi questa parola convenzionale che 
provoca sorrisi di scherno e impeti di iodio « bor- 
ghesia ». 

Borghesia sarebbe tutto ciò che non è proletario e 
proletario sarebbe chiunque somigli nei connotati 
sociali al capitalista Treves, ai giornalisti Turati e 
Serrati, al viaggiatore Morgari, all’avvoeato A, al 
professore B. Borghese inveoe sarebbe il piecolo pro- 
prietario che faticosamente ricava dall’univo suo 
sapitale e dal lavoro impiegato per farlo fruttare i] 
denaro per pagare il fisco, ol’impiegato vil pensionato 
che in un dato giorno del mese ritirano il denaro 
appena sufficiente per pagare lo strozzino; e prole- 
tario ancora sarebbe l'operaio che chiede ed ottiene 


| 30 lire al giorno di salario e ne consuma 25all’osteria. 


In questa confusione non mi ci racoapeszo e be- | 
nedico la mia deficienza mentale. y Ù i 
Ma ritornando al sig. Rathenan io gli chiederei da ! 
modesto scolaro: Credete davver9,. professore, ohe | 
questa rivoluzione mondiale segua il  prooesso lo- | 
gico della evoluzione! 7 i 
E se no perchè voi scienziato siote largo di promes- | 
se al suo avvenire ? H 

Crete davvero che il mondo si adettarebbe al do- 
minio eterno della brutalità e della-ignoranza ? Che 
la civiltà giunta al sno apogeo ritornerebbe volen- 
tieri alla sua culla dove vagiva un giorno come un 
bambino inconscio e moccioso ? 

Che l'operaio di ingegno e di coltura meriti di 
assurgere al governo del proprio paese, nessun dub- 
bio; ma egli per queste sue qualità sarà diventato un 
borghese; ma che l'operaio solo perchè si chiama ope- 
raio pretenda di fare il legislatore, questo no dav- 
vero. 

La società potrà accogliere il burlesco esperimento 
come una momentanea distrazione; ma che questa 
condizione possa diventare un assetto stabile della 
Società, caro dott. Rathenan non me la date a bere. 

Ursus. 


Scienze e Lettere 


LE VIE DEL MARE E DELL'ARIA. 


E° stato pubblicato il.90 fascicolo, marzo, della 
giovane rivista Le wie del Marc edoll'Aria per la quale 
è sempre crescente il favore del pubblico. In questo 
numero è per primo articolo, una interessante. mono- 
grafia illustrata di Spalato, la città cosìroma-namente 
italiana e così ferocemente contrastata alla madre 
patria da un’orda di barbari forsennati, prezzolati 
e spalleggiati dai nteres«i bottegai nonchè inte- 
ralleati. 

Di tutti gli sorittì della rivista ron vogliamo fis- 
sare una graduatoria di merito e di interesse, La so. 
stanza delle cose dette e la competenza degli scrittori 
li fa tutti meritevoli di essere letti, Telegrafia senza 
fili, aviazione. Marina e Varietà lasceranno anche per 


il sapore di attualità, di parecchi scritti, i lettori così 
soddisfatti come lo furono dei precedenti fascicoli, 
UNA NUOVA RIVISTA 

« L'Tilustrazione dell'Esercito e dell’Armata » 
nuova rivista di Torino, pubblica il suo primo nu- 
mero che è in massima parte dedicato all'esercito 
polacco formantosi sul suolo italiano. 

La rivista dedicata in questo suo primonumero alla 
Polonigi, vuole fissn.re il fatto storico della formazio- 
ne delle legioni polneche. «sul suolo della nostra 
Italia, madre generosa di ogni generosa aspirazio- 
ne, di oggi risorgere a libertà di popoli oppressi ». i 

Ta pubblicazione si presenta in veste elegantis- 
sima ed è corredata da molte interessanti fotogra- 


| fie. Uscirà una volta al mese e tratterà specialmento | 


di soggetti di interesse nazionale ed internazionale, ; 


Processo Cavallini 


Udienza dell’ 11 ; 

Ml giudice ten. colonnello Masino he interrogato 
ieri l’altro alla Conenlta l’on. Borsarelli Sottosegre- 
tario al Ministero degli esteri. L'on. Borsarelli ha ri- 
sposto che dei vari colloqui avuti eta Brunicardi 
non ha perfetta ricordanza, ma delle suo riflessioni 
é frutto il telegramma che é in atti. Ricorda però 
che il Re Riccardi gli presentò De Flers condiret-. 
tore del Figaro e lo scrittore Ford. 

Nell’udienza del giorno 9il teste Diana Ettore, 
industriale di Spezia, ha deposto sull'interventismo 
di Cavallini, Un commissario di P. S. ha dichiara- 
to' di non saper nulla nei riguardi del Buonanno, 
e il prof. Cesari Giuseppe hà deposto che il Gentini, 
quando scoppiò lo scandolo Bolo, gli disse di voler 
fare delle rivelazioni.e che. si recò al Sécolo al 
quale non dice niente. 

L'udienza del giorno 10 si é aperta con l'escus- 
sione del dott. Simonetti Mario direttore dell'U- ! 
nion latine, il quale ha riferito sulla buona opinione 
che godeva Re Riccardi in Francia e delle ami- 
chevoli relazioni di. costui con Clemenceam. A do- 
manda dell’avr. Bozino, il teste ha risposto che, 


Palazzo di Giustizia 


mentre istruiva il processo contro Bolo, fu chiamato 
dal cap. Bouchardon e in mancanza di costui, ebbe 
a parlare con Jousselin, il quale gli parlò di Naldi. 
Tl giorno dopo lesse su un giornale francese le sue 
informazioni assunte come capi di accusa, Il corri- 
spondente del Secolo si congratulò con lui e gli an- 
nunziò persino di aver inviato al suo giornale un’in- 
tervista avuta con lui. Il dott. Simonetti protestò e 
per tagliar corto pubblicò sul suo giornale il testo 
esatto della deposizione fatta al Jousselin. : 

Nell’udienza successiva dell’11 il dott. Campanel- 
Ji Giuseppe indotto del Brunicardi, ha negato di 
aver visto il Brunicardi oil Cavallini presso Jaghen 
al Palace Hotel, 

Segue l’avv. Camillo Ruggeri, che depone sulle 
buone condizioni finanziarie e sui sentimenti inter- 
ventisti di Re Riccardi. A questo punto, l'udienza è 
s0:pess per qualche minuto. Indi è chiamato il comm. 
Luigi Nuvoloni che afferma cho per i mesi maggio, 
giugno e luglio 1915 la posta della Camera per l'on. 
Buonanno era destinata por Ponte-Chiasso, 

Dopo ciò il Presidente ordina che sia letta la depo- 
sizione del teste Marchiola-Vivalda, funzionario del 
Ministero degli esteri e impossibilitato a venire a 
deporre. 

Dopo la lettura di qualche altro documento si 
redige, d'accordo fra le parti, la lista dei testimoni 
che saranno citati per domani. Quindi l'udienza è 
rinviata. ’ 

= 


TRIBUNALE PERMANENTE MILITARE 


Pres. gen. Sihtoro — P. M. magg. Manassero - 
Begret. avv. Nicolossi. 


IL PROCESSO DEL DOTTOR. PRO E COMPLICI 
LA SENTENZA 

E’ stata emessa In sentenza nella causa contro 
il dott. Camillo Pro e Giovanni Cuozzo accusati 
di aver prodotto delle lesioni ad alcuni individui 
allo scopo di esimerli dal servizio militare. 

Il Tribunale ha condannato il dottor Pro, con il 
beneficio del vizio parziale di mente a 6 anni di re- 
clusione, Giovanni Cuozzo a 4 anni e 8 mesi di re- 
clusione e tutti i militaria pene varianti tra i dieci 
mesi e i tre anni col beneficio della sospensione della 
pena e della non iscrizione della condanna nel ca- 
sellario giudizisrio: assolse. poi i militari Iraci; 
Cinelli, Marini e i borghesi, Nicola Vespasiani e Lan» 
ra accusati di aver indotto alcuni militari a farsi 
mutilare. 


TRIBUNALE MILITARE SPECIALE 


Pres: gen Vannugli — P. M.: col, Brisotto - Rel: 
capit. Medugno — Segret.: avv. Figarelli - P, 04 
avv, Faleoni e Deodato. 


H processo dei cascani di seta, 


Questo processo prosegue monotonamente e senza 
aleun interesse del pubblico poichè l'aula è sempre 
deserto. 

Sono stati intesi finora parecchi testimoni tra 
cui il legale della società Caseani, avv. Raimonde 
Cassala. Egli ha dichiarato che la Garnhandel fu 
fondata per salvaguardare gli interessi italiani perchè | 
sì pensava che, scoppiata la guerra, la Germania | 
avrebbe crediti e merei italiane, Se si fosse saputo 
che la Germania e l'Austria avrebbero favorito 
l'introduzione della chRappe la creazione della Garn- | 
handel diventava nrin cosn inutile po cehè il commer: 


cio si poteva fan 


id immenito, 


| rifornimento del grano, 


DI 


CRONACA 


Tra il Campidoglio e Palazzo Caffareli 


Ieri nel pomeriggio è stato offerto un ricevimento 
n Campidoglio a Mister John Mott, direttore gene- 
rale della Y. M. C. A., la simpatica Associazione ame- 
ricana che ha per iscopo l’elevazione dello spirito 
attraverso un’adeguata rigenerazione fisica, e le cui 
iniziative in questo campo rappresentano una serie 
di opere tra le più degne di plauso e di gratitudine. 

Un five ’o clock era servito con signorile larghezza 
nella sala delle bandiere. Indi il Sindaco Colonna con- 
dusse gli ospiti graditi e i pochi invitati attraverso 
le sale capitoline, eppoi a Palazzo Caffarelli. b 

L’omaggio aortese agli ospiti ci è così fornito 0c- 
casione per visitare lo storico Palazzo attorno al 
quale per tanto tempo si è agitata la pubblica opi- 
nione. 

Asportati i mobili e le decorazioni, vi si sta pro- 
cedendo a degli scavi indiversi punti del pavimento a 
pianterreno e del giardino, ea dei € tasti» 0 « aeseggi» 
qua e là nelle pareti al doppio scopo di determinare 
se le pareti contengano traccie di opere antiche o 
medioevali, e di provare che il Palazzo sorge sulle 
rovine del Tempio a Giove Capitolino. E infatti le 
esplorazioni compiute sin qui hanno messo in luce 
le costruzioni del magnifico tempio che la tradizione 
assegna al periodo regio (Tarquinio) e al quale Do- 
miziano avrebbe dato splendore di favolose dovizie. 
fiui tremila metri quadrati che costituiscono l’area 
su oni sorgel’ex-sede germanicaconle sue dipendenze, 
è ormai provato che oltre la metà contengono pre- 
ziosi avanzi dell’antichissimo monumento.Le indagini 
eseguite nei muri non hanno rivelato alcuna traccia 
nè antica nè medioevale sicchè cadrebbe la suppo- 
sizione che fa risalire la costruzione del Palazzo al 
XVI secolo come afferma lo stesso Nibby. Nemmeno 
la torre che si aveva ragione di supporre di tale epoca 
è risultata a all’epoca moderna. Il sen. Lan- 
ciani ha poi fortuna di rintracciare una fo- 
tografia del itolino, eseguita intorno al 1853 
nella qualo il . .izz0° Caffarelli com'è oggi non 
figura affatto. 

Tali constatazioni o documentazioni giovano a di- 
mostrare l’assouza di valore artistico nell’ex-sede 
dell'Ambasciata germanica che può quindi essere 
impunomente abbattuta per dar modo di creare il 
vagheggiato parco capitolino. 

Quanto rimane delle decorazioni murali eseguite 
dai tedeschi non è gran cosa. Nella sala del 
Trono torno torno nell'alto zoccolo. sono mo- 
dellati in stucco gli stemmi delle varie case regnanti 
appartenenti alla vecchia Confederazione, In alto, 
in un frerio pure di stucco, corre una complesse alle- 
goria la cui parte più interessante è rappresentata da 
una scena di streghe che si apprestano a partecipare 
al romantico sabba. Nelle rester ‘i sale, anguste e nu. 
de, nulla di notevole, se se ne ecocituino le magnifiche 
vedute che dallo finestre si offrono sulla nuova e an- 
tica Roma. 

« L’espropriazione — ci spiega il sen: Lanciani — 
ci consentirà di soendere da una parte sino a Tor di 
Specchi e a Piazza Montanara, dall’altra siano verso 
la Consolazione. 

Avremo così un'area vastissima pel parco capitoli. 
no in vista del quale non estendiamo gli scavi néi 
giardini dell’ex-Amibasciata per non danneggiare 
le belle alberature che qui esistono. 

Qui dove tra la sede d’Ambasciata, l'Istituto ar- 
cheologico e l’ospizio era un insignificante isolotto di 
banalità germanica, si stenderà invece un boscoso 
declivio e le fioriture e i sviluppi dell’edere compor- 
ranno i loro ricami sugli antichissimi ruderì tornati 
alla luce» 

Usciti dal Palazzo, gli invitaii «i indugiano nel 


giardino ricco di floridi boschetti e di mearidri fio. : 
riti. Sotto un pergolato, in fondo al quale si sbricioha | 
na corrosa statua in gesso di Minerva, l'illustre sena- +” 


tore che ci fa da guida, ci addita nel muro alcune la- 
pidi di marîo su cui sonò scolpiti brevi nomi sassoni 
e latini con a fianco di ciascuno una data. E? il 
cimitero dei cani dell'Ambasciata... 

n ——_ 


QUIRINALE. — Ieri mattina S. M. il Re, ri- 
cevuto dal gen. Borgatti, dal cap. Rebora e 
da altri -ufficiali, ha lungamente visitato il 
Museo del Genio Militare a Castel S, Angelo. 

S. M. si interessò vivamente. della magnifi- 
ca raccolta dell’Arma che ha così potentemente 
contribuito alla vittoria. 

VATICANO -— Il Santo Padre ha ricevuto in 
pie udienze : il card. De Lai, segret. della 

‘ongreg. Concistoriale ; il card. Granito Pi- 

atelli di Belmonte, vesc. di Albano ; il card. 

erry del Val, segret. del S. Uffizio ; mons. Car- 
lo Perosi, assess. del S. Uffizio; mons. Corra- 
gioni d’Orelli con i ‘(R. di D. O. Schroder e D. L. 


Butaroncy, predicatori degli Esercizi Spiri- 
tuali per la Guardia Svizzera ; l’ab. d. Fedele 
Tarani, pres. dei Vallembrosani Bene- 


dettini, con Val. Benedetto Pierami, proc. 
gen.; l'abate di S. Prassede, p. M. Domenico 
Maria Tavani,. vic. gen. dei Frati Minori 
Convent. ; il p. Monelli S, J.; il r.do d. Luigi 
Leure- la prince. Massimo- la M. Gen. delle 
Suore delle Scuole Cristian della Misericordia 
con tre Assistenti ; la sig.ra Maria de Villars, 
ved. Lugari ; la sig.na ‘Filippina de Raucuort 
con la sig.na de Montepellier ; la M. gen. delle 
Suore di S. Anna di Torino con due Assistenti, 
il conte e la cont. Emanuele Ranieri di Civitella; 
il dott. Giuseppe Marchisone, dirett. dell’Av- 
venire delle Puglie; la sig.ra Caterina Cucito - 
mss Frederic Gebhard; miss Edith Callahau, 

La predica quaresimale. —Ieri in Vaticano si è 
svolta la consueta predica quaresimale alla quale 
hanno assistito il Pontefice, i Cardinali e i prelati. 

Nelle Gongregaz. Romane. —ll Santo Padre ha 
annoverato fra card, componenti la Congregaz. degli 
affari Ecclesiastici straordinari il card. Cagliero e fra 
i componenti la Congregaz. di Propaganda Fide, il 
card, Giorgi. 

Inoltre mons. Laperrine d’Hautpoul, vese. di Cu- 
risto é stato annoverato fra i consultori della Congre- 
gaz, Concistoriale, Ù 

Nella 8. Rota. — IT S. Padre ha nominato il rev.o 
avv. d. Enrico Quattropoali addetto al Trib, della 
$. Rota. 

Tale ufficio era rimasto vacante per la nomina di 
mons. Francesco Parrillo a prelato uditore di Rota. 

DA SUEERARIO DEL CARD, CASSETTA. — A 
cura dell’arc, dell'Addolorata è stato ce! 
chiesa di 8. Eusebio un solenne po ea talia 
del card. Cassetta, 

La Messa è stata accompagnata da scelta musica 
del m° Perori sotto la direzione del m° Zama, 

ARRIVI E PARTENZE. — Jeri sera alle 21,30 
sono partiti : 

Il Ministro della Marina comm, Del Bono per 
Genova. 

Il Ministro della Guerra gen. Caviglia per Pisa 

Alla stessa ora ha fatto ritorno il Sottoseer, di 
Stato on. Paratore. 


IL PANE BIANcO 


L'Agenzia Volta ei comunica la sesuento notizia: 

< Si assicura che, a partire dal 1° maggio p; v., 
l'abburattamento della farina verrà nuovamente 
tabilito all’80 por cento. 

Sarà così, e questa volta definitivamente, abolito 
il pane scuro, essendo ormai assicurato il regolare 


funerale in suffragio 


Infatti, secondo gli ultimi accordi presi ‘a Parigi, 


sufficiente ‘a coprire il nostro fabbisogno a 


tonnellàte di grano al mese, quantità che è ritenuta. 
IL MINISTRO FACTA PER GLI UFFICIALI — 
SENZA [ 

Il Ministro on, Facta ricevette in udienza le gi. | 
gnore Cimino e Valeri, che gli presentarono il n ì, 
riale compiato in seguito alla riunione indetta dala‘ 
l'Associazione e Madri dei combattenti », per 
le proposte ed i desiderata degli ufficiali smo 
ed in servizio a Roma, che si trovano senza 
che sonoricoverati a prezzi rovinosi. 

L'on. Facta si soffermò a disutere ciascun 
del memoriale, trattenendosi cons peciale int. 
su queste due efficaci proposte di pronta e 6 
attusione. E cioè: RI. 
Smobilitazione di tutti gli edifici requisiti per gl 
uffici militari di guerra, trasportando quelli ane: 
indispensabili in costruzioni di legno, come sì 
in Inghilterra, ed immediata assegnazione dei la: 
cali liberati agli ufficiali con famiglia. Hi 

Requisizione, come si fece per quattro anni in 
di guerra, fra la cortesia ed il consensodei 
dini, di stanze per ufficiali in palazzi, villini, 
appartamenti. k 

Il disagio è causato dalla guerra, il Governo ha fl 
dovere di insegnere ai cittadini, che mostrano 
ignorarlo e che la guerra stettero ad osservare 
comodità delle loro ricche case, il loro dovere 
chi essa di ha portato i pesi più gravi. 

L'on. Facta assicutò che avrebbe portata la 
stione al prossimo Consigliodei Ministri e le duer. 
presentanti riportarono la impressione che 
presi in proposito rapidi ed efficaci provvedìì 

8. E. GIRARDINI VISITA | CIECHI DI GUERRA. 
Nel pomeriggio. di ieri il Ministro per le P n 
on. Girardini, accompagnato dal Sotto 
Scalori e dal Capo di Gabinetto comm. D’An $ 
è recato all’Ospizio dei ciechi di gunrra a Villa Fe. 
licetti. 3 

Ministro dell’Assistenza si è intrattenuto col 
rettore prof. Romagnoli ed ha interrogato tutti 
ricoverati, interessandosi dei vari sistemi di riedu 
zione praticati nell'Istituto, "EA 

Ha rivolto a tutti parole di cenforto e di fede, 
sicurando che l'opera del Ministero déll'Assi 
verso tutti i colpiti dalla guerra non ha sosta e chela! 
condizione dei super-invalidi è da lui studiata con 
particolare ed amorosa cura. 

IL SOLENNE FUNERALE IN SUFFRAGIO 
CADUTI Il solenne funerale promosso dal mo 
Bortolomasi, Vescovo Castres © dal Comitato Na 
zionale per l’assistenza a l’esercito, in suffragio dei © 
cappellani militari e degli ufficiali e soldati caduti du 

tante la guerra , celebrato nella Basilica di S. Maria 
sopra Minerva, è riuscito veramente imponente, |’ 

L'abside della Basilica era interamente addobbato | | 
a lutto. Nel centro della chiesa il tumulo ricoperto 
del tricolore era sormontato da un elmetto di guerra | 
Ai lati ardevano ceri e numeroso foci. 4 
La messa funebre è stata celebrata da mons. Bar. 
tolomasi che ha impartito l'assoluzione al tumulo tri 
un largo stuolo di Domenicani, i 

La Sezione corale della Scuola Pontificia di musica / 
sacra, sotto la magistrale direzione del Mnostro Mons. || 
Casimiri ha eseguito insppuntabilmente le melodi 
gregorian e emusica cinquecentesca con la «Misa pro | 
defunctis»a4 voci pari di Matteo Asola, il motte 
responsoriale T'enebrae factae Bunt ci T. L. dn Vitt 
dopo l'offertorio, e il mottetto Adoramua te Christa! 
di Vincenzo Ruffo, dopo l'elevazione; tutto a 4 voci, 
pari. b 

Sono intervenuti i generali Giardino, Della V 
Chionetti, comandante la Divisione, rapproséntafi 
della provincia , del Comune; dei Ministeri della Mi 
rina e della Guerra, numerose pertonalità laiche è 
ecclesiastiche, rappresentanze di Associarioni, ci 
! coli, Collegi, Istituti ‘ed un gran numero di fedeli. 
| IL FASCIO ROMANO CONTRO IL BOLSCEVISMO 
H — Il Fascio Romano per la Difesa Nazionale, che è 
| stato all'avanguardia dell'imponente manifestazi 
I 
| 


in questi giorni, saranno importate in Italia 400 mila 
| 
| 


patriottica, con la quale la cittadinanza romana 
reagito contro l’inconsulto sciopero generale i 
i nato dalla Camera del Lavoro bolscevika, ha dé 
di promuovere d’urgenza, per: questa sera, 12 comty: 
| alle ore 21 precise, nella propria sede in pi Î 
$. Silvestro 65, una riunione dei rappresentanti del’ 
| Partiti Costituzionali, dei Sodaliti patriottici e delle, 
! Associazioni di industriali, di commercianti, di ll 
i beri professionisti, di funzionari dello Stato e d 
| quanti per posizione sociale e per-coltura apparten 
gono alle classi dirigenti. Scopo di tale riunionè 
coneretare un'azione risoluta e concorde'di tutte 
forze nazionali, per impedire il ripetersi di even 
agitazioni bolscevike, funeste sempro alla prosp 
ed al prestigio del Paese, ma infinitamente più 
rose alla Patria in questo momento di eocezion 
gravità politica, in cui stanno per decidersi 
Conferenza della Pace le nostre questioni territo 
Lo sciopero generale è stato subito malvo 
della grandissima maggioranza del proletariato £ 
mano e senza dubbio si sarebbe evitatocon un 
teggiamento più energico dell'autorit 
delle classi padronali. Di qui la necessità e ildo 
di una seria preparazione, perchè ogni nuovo! 
tivo di turbare l'ordine pubblico e di i 
la produzione per finianti-nazionalisia vigoro 
© prestamente represso, assicurando alla parte 
pensante della popolazione operaia piena ed 
libertà di lavoro. ‘ 
Il Fascio Romano ha diramato lettere d’invito 
oltre settanta associazioni. Ma data la fretta 
convocazione, molte omissioni involontarie 
state commesse, Col presènte annunzio sono in 
| tate alla riunione di questa sera tutte le Società 
| litiche, patriottiche ed econorriche che accettan@ 
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concetti suesposti. Interverranno anche vari dep 
i quali si renderanno poi interpreti presso îl G 
no delle decisioni della riunione. 

COMITATO D'AZIONE CALABRESE. —In 
del barone Msrincola di 8. Floro si è riunito il 0! 
mito tad’Azione Calabrese sotto Ia presidenza d 
sen, Leopoldo Giunti. 

Lo statuto socisle, dopo ampia discusione 
approvato all'unanimità dai numerosi membri dA 
Comitato d’azione che assistevano all’ i, 

Il Comitato si riunirà nuovamente, per importi 
deliberazioni, la sera del :25 corr., alle 21,nelle 
dell’Associazzione Calabrese, pi 

ORDINE DEI MEDICI DELLA PROVINCIA D! 
ROMA. — Si rammenta a (utti gli iscritti nelll 
che questa sera, alle 20.30, nella sede dell'Ord 
avrà luogo un'assemblea generale straordinaria, ® 8° 
prega di non mancare in considerazione della impote] 
tanza degli argomenti da discutersi. 

CASE POPOLARI E INDUSTRIE EDILIZIE. 
Il Ministro dell'Industria e del Lavoro, on..G 
li, in seguito al decreto-Jegge 23 marzo 1919, n 
sulle case popolari e sulla industria edilizia, ha 
vocato per lunedì 14 corr., presso il Ministero URI 
spociale riunione, per trattare il problema delle eM 
popolari ed economiche. Ieri, poi, al Minister® 
l'Industria, ebbe luogo una riunione di ri 
ti di fornaci e imprese italiane di laterizi, pet 
presa delle loro attività e pel costo e 
mento celle imprese edilizie. 

GLI IMPIEGATI COMUNALI] A COMIZIO. 
sera alle 21 in una sala del palazzo della 0 
in Via Nazionale, gli impiegati del Comune si 
ranno per un comizio di elaase, L'ordine del gi 
feca; Richieste all’Amministrazione - Nominé de 
cariche. D 
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ADUNANZA DI SUBALTERN 
DELLE P. AMM. EX SOTTUFFICIALI 


T subalterni. delle Pubbliche Amministrazioni 
ex Bottnfficiali del R. Esercito, dell’Armata, delle RR. 
(Guardio di Finanza e di altri corpi speviali mili- 
ifarizzati riuniti è comizio nei locali di Piazza di Spa 
igno 93, hanno approvato un ©. d. g. con il quale 
si dichiarano innanzi tutto costituiti in Associazio- 
ine Nazionale. di 

In vista poi della imminente approvazione dell 
giforma delle Pubbliche Amministrazioni; pri 
(Piniquo trattamento fatto ai Sottufficiali all’atto 
della gi grin agli impieghi civili e nella loro 
‘carriera dopo l'assunzione in servizio, in isprego 
fanche delle insufficienti normo legislative e prio 
\mentari vigenti a tutela della benemerita classe; 

Fiaffermato il diritto del Sottufficiale all'impiego 

‘givile della sarriera di ordine e deplorato, quindi, 
‘|. dl fatto di concorsi esterni per il reclutamento, sia 

ipure rziale, del personale relativo; insiste perchè 
pr le della riforma burocratica, il diritto dei 
sia esplicitamente dichiarato e sia al- 

\ ll'uopo stabilito il consegnimento del diritto Stesso, 

al sompimento del 12° anno eventualmente prestato 
cda qualità di subalterno, in ruolo e fuori ruolo, 
|> Ha nominato infine, una Commissione allo scopo 
i Gi far presenti ai pubblici poteri le aspirazioni di 
immediata attuazione della classe. È si 

L'ue PER L'INDUSTRIA ELETTRICA 

(__. Si sono riuniti nei locali dell’Associazione fra le 

‘Società Italiane per Azioni i rappresentanti degli 

‘operi addetti alle Centrali generatrici di energia 

‘elettrica ed alle reti di distribuzione ei rappresentanti 
| jîAssorinzione E:crcenti Imprese Elettriche. Scopo 

(di tale riuniore è stato quello di trovare un accordo 

Wim insestranze e datori di lnvoro sui diversi concor- 

vinti presentati in diverse Provindie, 

o H\ presieduto il conum. ing. Lorenzo Allievi pres, 
" Mell'Assosisz. suddetta e sono intervenuti, con le 

Rresentenze opersie, Gino Baldesi per la Confe- 

| Wemz. gen. del Levoro, Vasco Cesari per la Federaz. 
| Utaliena Oferai Motallurgici, presso. la quale sono 
“orgenizzati gli operai elettricisti, e di rappresentanti 
Vella Federazione dei pubblici servizi di Nnpoli. 
* Sono intervenuti i rappresentanti delle Officine 
Co he Genovesi, Società Negri di Savona, E- 
di Milano, Officine di Torre Annunziata, So- 

3 Meridionale di Napoli, Società Napoletana, 
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ti Campania, Anglo-Rom. di Roma, Imprese 
Blettriche di Roma, Società Laziale di Roma, Soc. 
PE: Imprese Elettriche di Firenze, Società Mi. 
| leraria ed Elettrica del Valdarno, Firenze, Socie- 
ltà Adriatica, Venezia, Società Marchigiana, Aricona, 
ietà Imprese Elettriche, Jesi, Società Ligure 
Livorno, ecc. 
1 Dopo uno scambio di vedute preliminari è stato 
ica fatabilito che gli operai avrebbero riassunto in un 
3 “memoriae nico le loro richieste presentandolo nella 
sera stessa e che la mattina sarebbero cominciate 
‘le discussioni, 

| I rappresentanti industriali hanno dichiamto di 
{aver presa Fisione del memoriale regolarmente 
tato e che — dopo nno scambio di idee avvenute 
loro- accettevano la discussione sullo stesso 
iseguendo il criterio prospettato la sera avahti dal 
‘rappresentante Ja Confederaz. generale del lavoro 
‘di nominare diverse Commissioni di studio le quali 

bbero riferire entro sabato mattina. = 
‘© Bi sono quindi nominate le tre Commissioni che 
ono risultate così formate: Regolamento generale. 
iPer gli Industriali: comm. ing. Allievi, ing. Chiesa, 
ne Cenzato, ing. Muzzaci, ing. Binggini, ing. Civita. 


gli re Di Dio, Molo, Fogola, Cruciani, 
ago bbricini, Tortora, — Paghe e organico. — 
gli industriali: Ing. Valduga, ing. Cavalcante, 
| ing. Gascone, ing. Simonotti, ing. Netti, ing. Cani» 
| gatti. Per gli operai: Angelucci, Gallo, Traverso, 
| Acillotti, Forni, Mosca, Pomo. — Previdenze Sociali: 
i gli industriali: ing. Bonghi, ing. Frigerio, ing. 
n Cons ing. Di Cave, ing. Liguori, ing. Maglione, 
liPer ‘gli opersis Coochiaro avv. Bovio, Calzolari, 
‘Leone, Di Santo, Abate, Leckener. _ 
Le Commissioni si sono poste immediatamente 
\jal lavoro assistite da una parte da Baldesi e Cesari 
l'e dall'altra dal comm. Allievi. Per quanto niente 
positivo si possa ancora sapere pur tuttavia 
è aszardato travedere che le parti potranno 
| facilmente trovare presto il punto di accordo. 


Congresso del personale dei RR. Riformatori 


Seduta di chiusura 


iomica del personale dei riformatori, sulla separazio- 

dei riformatori dalle amministrazioni carcerarie e 

riforme circa la carriera del personale stesso, 

Si pongono quindi in discussione due o. d. g., uno 
del prof. Berrod ed un sItro del proî. Bartolozzi. 

È L'ivv. Miceli Picardi, dopo l'approvazione di 

gli o, d, g chiude il Congresso, inviando un sa- 

. iutodi gratitudine agli on. Bertini e Baccelli, al prof. 


: —— 

| {SEZIONE DI ROMA DELL’A$80C. NAZ. COMBAT- 

| (TENTI. — Oggi, 12 corrente, alle 21, i soci della 

| iStz'one Romrna dell’ Associazione Naz. combattenti 
io convocati nei locali, gentilmente concessi, dalla 

(Lega Navale Italiana (via della Vite II) in assemblea 

‘itraordinaria per discutere l’azione della. sezione 
‘anche nei riguardi del prossimo Congresso Nazionale, 
hè sì terrà a Roma nel giugno prossimo,e per. pro- 
re all'elezione definitiva delle cariche sociali. 
SOCIETA" MAGISTRALE ROMANA. — Oggi alle 
‘17,30 ne] locs.le socicle si terrà una adunanza per la 
È ione di un ordine del giorno che tratterà i se- 
‘guenti temi: 

« i Comuricozioni - Miglioramenti economici — Con- 
corso per l'agitazione dei pensionati - Voto del Co- 
‘mizio per l'adesione ila Confederazione generale 
‘del lavoro - Discussione dello Statuto socialo. 

LA PASQUA GIUDAICA. — Domani alle 16,, 
mella sala Flaminia in via Alibert n. 1, presso il 

— ‘Babuino, il prof, Francesco Sabatini parlerà dei 
fiti e degli usi popolari nella Pasqua, presso gli 
ebrei, che in quest'anno cade il 15 aprile e stabi- 
lità la controversa data dell'Esodo: degli Israeliti 
dall'Egitto, be 
- UNA FEDERAZIONE INDUSTRIALE. — Per ini- 
igiatiya dell’Associazione fra le Soc. Italiane per 
azioni, si sono adunate le rappresentanze delle or- 
ganizzazioni industrizli allo scopo di costituire una 
Federazione tra i produttori italiani. 

° Ha presieduto. l'adunanza l'ing. Dante Ferraris, 
assistito dal segr. del Comitato esecutivo avv. comm. 
Gino Olivetti e dal dirett. gen. dell’Associazione 
‘avv. comm, Federico Reyna. 

: Dopo un discorso del presidente l'Assemblea ha 
i&Pprovato lo statuto , ha eletto il pres. gen. in per- 
.Sona dell'ing. Ferraris ed ha nominato un Comitato 
Provvisorio così composto : sen. Pirelli, comm. Bo- 
{e8, comm. Silvestri, comm. Capuano, avv. Giorgio 
‘Olivetti, ing. Gadda, comm. Jarak, comm. Bondì, 

| ‘prof. Riva e comm. Perrone. 

i SERVIZIO TELEGRAFICO INTERNAZIONALE, — 

i Si porta a conoscenza del pubblico che il servizio 

telegrafico dei privati ériammesso da e per le seguen» 

iti località : 
1°, Venezia Giulia e Dalmazia e cioé Trieste, 

Trento, Fiume, Pola, Bolzano, Gorizia, Zara, Sebe» 

Mico, Ala Avio, Borghetto Adige e Storo, — 2° Repub 

blica Czeco-slovacca (Boemia) — 3°. Alsazia-Lorena 

‘= d°. Lussemburgo — 5°, Finlandia — 6°, Russia d'Eu- 

opa cioé perle sole località di Alessandrowsk, Ar- 
_ tangelo, Murmansk, Rorti russi del Mar Nero e Russia 


n 5 
d Europa e d'Asia, comprese in quest’ultima la Siria, 
piena il Kurdistan, la Mesopotania e la Pale- 
Las 

L'ORARIO DEL TRENO ROMA - ALBANO-NET. 
TUNO. — Da oggi il treno che parte da Roma per 
Albano alle ate 12,20* proseguirà da questa stazione 
alle ore 13,20 per arrivare a Noituno alle ore 14,35. 
Il treno che arriva a Roma alle ore 15,5’ pro- 
veniente da Albano da oggi stesso avrà inizio da 
Nettuno partendo alle ore 12,30 

CORSI PRATICI DI MOTOARATURA, — La Depu- 
tazione Provinciale, d’accordo col Consorzio delle 
Cattedre ambulanti d’Agricoltura della Provincia, 
tenuto conto dello sviluppo che è destinata ad assu- 
mere l'applicazione della aratura Meccanica del Lazio 
ed anche in considerazione della scarsezza attuale de: 
gli animali da lavoro - scarsezza che Si’ accentuerà 
aricora per qualche anno, vista la deficienza di mre- 
stranze locali atto a manovrare e riparare macchine 
e motori agricoli -- ha deliberata ]n concessione di 
cinquanta borse da lire 150 ciascuna Fer due corsi 
pratici sulla conoscenza e condizione di motoara. 
trici e di altre macchine agrarie, 

Ha stanziato all'uopo 7500 Dre, cui saranno aggiun. 
te dal Consorzio delle Cattedre lire 2500 per le altre 
Spese diverse. I corsi avranno principio il 20 corrente 
e avranno la durata di quindici giorni, Si svolgeran- 
no: mo a Civitavecohia nelle ufficine della ditta Arci- 
Baldini per i residenti nei circondari di Civitavecchia 
edi Viterbo: ed imo a Roma, nelle officine dello Stato 
alle Capannelle, peri residenti nell’agro Romaro e nei 
Circondari di Roma, Frosinone e Velletri. 

Le domande d'iscrizione devono essere redatte 
in carta semplice ad una delle cattedre ò Sezioni del. 
la provincia, non oltre il 16 corrente, ecc ompagnato 
da un certificato di sana costituzione fisica e da Acoet- 
tazione degli ordini e disposizioni dei dirigenti il cor-* 
so, 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA. -—. Quest'og. 
gi, alle 20, il prof. Vincenzo Rocchi parlerà sulla 
Storia antica d'Italia e di Roma. 

AL € LYOEUM ». — Ieri, per improvvisn indieposi. 
zione del prof, Colasanti, non cbbe luogo l’annuntiata 
conferenza al Lyceum su e I volti della guerra + 

Oggi, alle 17, il barone Kanzlor parlerà su « La 
musica teatrale del medioevo 

Verranno eseguiti brani musicali dell’epoca. 


TEATR 
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que del fiume il cadavere di un giovanotio. 


Piccola cronaca 
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Sanguinoso diverbio fra parenti. — Il carrettiere 
Italo Franchi di a. 18 ieri sera alle ore 23,45, nella 
propria abitazione in via della Piramide 13, per mo. 
tivi d'interesse, venuto a lite con un suo parente, ri- 
portò due ferite di coltello al torace, 

All’ospedale della Consolazione, fu trattenuto in 
Osservazione, 

Il solito sconosciuto. — Il muratore Gaetano Mella 
di a. 63 ab. al vicolo Bologna 27, ieri sera al Lungo 
Tevere Fiorentini, per futili motivi, venuto a lite con 
un individuo rimasto sconosciuto riportò una ferita di 
coltello. alla schiena. 

All’ospedale della Consolazione , fu giudicato gua. 
ribile in 8 giorni. 

Mortale investimento. — In via Nazionale, ieri 
sera, Cocilia Maiozzi di a. 78 ab. in vio della Bufola 7, 
fu invostita da un automobile, riportando gravi con- 
tusioni in varie parti del corpo, 

Accompegnata al Policlinico, la disgrartatà ces 
rava di vivere. 

ne voro è rimasto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Rissa, — Nolla propria abitazione in via Principe 
Umberto 204, ieri allo ore 13, Adele Pelliccioni di a. 
36 per motivi di gelosia, vennta a lite con il fidanzato 
Ettore Belnrdi di a. 30, riportò lievi contusioni al 
viso, 

All’o;pedale di S. Giovanni fu giudicata guaribile 
in 7 giomi. 

Incidente automobitistigo. — Su] piazzale di Porta 
Pia, ieri alle te 17 un cutomobile dei vigili, andò a 
are contro un camion militare, 

Riporteroro lievi contusioni i vigili Enrico Eusili, 
Dgisto Nevi, Luigi Onori ed Aleo Nori; 

Accompagreti al Policlinico, furono giudicati gua- 
ribili in pochi giorni. 

Rinvenimento di cadaveri. — Nei prossi di ponte 
Quattro Capi ieri mattina da due barcaiuoli, fwrinve- 
nuto nollo seque del Teyere, il cadavere di un uomo 
stato di avarizata putrèfazione, 

An lo ieri mattina; ‘nei: pressi di ponte Umberto 
fu visto da altri due bareniuoli; galleggiare nelle ac- 


I duo cadaveri, tono stati tra: portati n]la Morgue 
per essere identificati, 


‘ PELLEAS E MELISANDA ,, 


AL « COSTANZI ,, 


Quella di ieri sera poté dirsi veramente la prima 
rappresentazione del Pelleas e Melisandu. L'opera 
rappresentata nel marzo del 1909 sulle stesse scene 
del Costanzi non poté essere giudicata, e dopo una 
tempestosa serata sparve per sempre dal cartellone. 
A dieci anni di distanza questa singolare manifesta 
zione d’arte se non ha trovato unanime consenso in 
tutto il pubblico, é stata però accolta, anche dalla 
maggioranza dei dissidenti, con serenità e. con quel 
rispetto al quale hanno diritto tutte le cose nobil- 
mente pensate. 

L'opera si apre — come é noto - con l'incontro del- 
la principessa Melisanda e Golaud, nipote di Arkel, 
il veochio Re Allemonda. Golaud s'é smarrito nel 
bosco, come Melisanda, la quale é vicina alla fonte 
e piange. Perché piange ? Quale via ha smarrito ? 
Goland la interroga invano, e la invita a seguirlo. 
La notte 6 imminente ed ella finalmente acconsente 
ad.andare con lui. 

Melisanda diviene la sposa di Golaud, Ma egli te- 
me che il vecchio Arkelnon voglia accogliere nel suo 
triste castello la giovine sposa ; e scrive al.fratello 
Pelleas di aiutarlo, accendendo una face sull'alta 
torre del castello prospicente sul mare seilre approva 
la sua unione. Così egli ritorna nello stesso giorno in 
cui dovrebbe partire. Ma il giovine non partirà più : 
ha visto Melisanda ed é rimasto colpito dalla bellezza 
di lei. 

Golaud é alquanto inoltrato negli anni ; # Pelleas 
invece sorride la primavera della vita : é giovine ed 
inconsapevole. E, Melisanda si sente attratta verso 
di lui che é l’unica cosa di vivente e di giovanile ché 
emerga dall'ombra fredda del castello senza sole, 
che sembra popolato di tutte cose morte. 

I due cognati sono vicini, in una parte del parco 
prediletta da Pelleas, la fontana dei ciechi. Melisanda, 
scherzando, lascia cadere nell’acqua profonda l’anel- 
lo nuziale. Nello stesso tempo per una misteriosa 
concatenazione il cavallo di Golaud si spaventa nel 
fitto del bosco e travolge il cavaliere, che si ferisce. 
Alla domanda del marito, che le chiede ove sia l’anel- 
Jo, Melisanda non osa dire la verità, cone se la verità 
le facesse di già paura. Così il sospetto si insinua nel- 
l’anima di Golaud mentre l’amore mette radici ognor 
più salde nelle anime dei due-giovani. 

Melisanda 6 a una finestra del castello e, cantando, 
pettina la sua magnifica chioma d'oro. Pelleas so- 
praggiunge. Egli partirà, ma vuole prima toccare 
ancora una volta la piccola mano di lei, Si sporge, 
la dolce creatura, e il morbido flutto dei capelli tra- 
bocca e avvolge Pelleas 


Obouches!0 parfum chargè de nouchaloir! 
Extase ! 


Dal sogno scuotei due amanti il vigile Golaud che- 
li rimprovera col sorriso sulle labbra, mà con l’ama- 
rezza nel cuore. E il tormento suo s'acnisce. Egli 
vuole la certezza : in una triste sera assedia di do- 
mande il piccolo Yniold, il figliuolo adolescente, 
frutto del suo primo amore morto. Ma il piccino nulla 
sa;nulla ha visto, E.il padre allora sollevandolo sulle 
braccia lo innalza nel vano della finestra illuminata, 
e vuole sapere se Pelleas é con Melisinda, vuol sa- 
pere che cosa fanno i due amanti. Yniold ha paura 
e il padre é costretto a deporlo in terra. 

La catastrofe é imminente. Golaud domarida la 
sua spada, afferra la dolce sposa per i capelli e l’in- 


prova. suprema. 

E’ finalmente deciso : Pelleas abbandonerà il ca- 
stello, ed ha l'ultimo colloquio con Melisanda. E” 
qui che la passione per tanto tempo inespressa, tra- 
bocca. La confessione del reciproco amore ha ora 
prima conferma verbale: i due amanti tutti assorti 
nel loro sogno non curano più nulla, non sanno più 
nulla... 

Golaud uccide Pelleas. 

Ora Melisanda muore, La piccola anima materiata 
di dolcezza sta per lasciare la terra, Presso la morente 
Golaud vigila inquieto, aspettando la parola della 
verità da lei, che confessò l'amore, ma negò la col- 
pa. Non ha creduto Golaud, e per calmare l'ansia 
egoistica che lo dilania, vorrebbe ancora domandare, 
vorrébbe ancora scrutare... 

Così egli non s'avvede che la fragile Mclifanda è 
stata visitata dalla Morte; ed ha lasciato insoluto 
per sempre il suo dubbio angoscio; 

Il dramma di Maurizio Macterlinck che abbiamo 
rapidamente riassunto, nei suoi cpisodi principali, 
per le sue linee imprecise, pet Ja cvanescenza dei sì oi 
contorni, per. quella voluta indeterminaluzza di fi 
gure e di sfondi, e infine per l'alto s di poesia 
che lo informa, rappresentava un mira elemento 
per. inspirare. ed jimperniare un’opera. musicale. 
Fu detto ehe il dominio vero della musica viene a 
Stabilirsi in modo assoluto là dove ha termine il po- 
tere espressivo della parola. La parola a un certo 


giuria. Ma riesce sincora a dominarsi, attendendo la | 


| © Melisanta del Maeterlinok, dramma che nell’ap- 


punto s’arrestà come impotente a seguire l’anima 
nel suo nostalgico aspirare all'infinito, cd essa cede il 
suo dominio al mondo dei ‘suoni cho dell'infinito 
racchiude il fascino vertiginoso. Nello steso ‘ordine 
di idee dovè trovarsi il Debussy ispirandosi al Pelleas 


parente sua semplicità scheltrica asconde profon- 
dità di sifgnificazione, accoglie misteri di malinconie 
sottili, s’infiora di sorrisi tenni, 0 reca l’eco di un sin- 
Bhiozzare senza. conforto, e dove la musica appunto 
per la sua maggiore potonza espressiva è chiamata 
a lumeggiare questo secondo mondo intimo e mediato 
— che del dramma costituisce poi la ragion vera — 
il quale pulsa e vive oltre quel semplice e freddo mon. 
do di cui si ha'Ia percezione immediata, 

Pelleas'‘e Meli:anda, una delle più caratteristiche 
manifestazioni d’arte dei nostri tempi, è un’opera 
che non rassomiglia a nessun'altra, e nell'esame 
della quale è fuori di posto qualsiasi paragone. 

Da quest'opera noi non riceviamo una sensazione 
drammatica e una sensazione musicale distinte, co. 
me avviene nella generalità degli altri casi; ma una 
sensazione unica, tanto i due elementi, musicale e 
drammatico, sono indissoltbilmente uniti. L'accop. 
piamento tradizionale della nota e della parola si ri. 
solve sepmre nella somma di due quantità eterogeneò, 
di cui una invade il campo dell'altra astrpandone i 
diritti. Nel Pelleas la fusione è perfetta, tanto perfet. 
ta da richiamare sotto un certo ordine d'idee, il ri-. 
cordo det lirici greci che componevano ed esprime. 
vano nel tempo stesso la parola e la nota. Ma la fu- 
sione — giova insistere su ciò — non si effettua nel 
senso generalmente-inteso: Alla musica è riservato 
il campo paicologico e non della espressione immedia- 
ta, proprio della parola ; e, in altri termini, la musica 
non illustra il senso immediato della parola, ma il 
substrato psicologieo di quanto dai vari personaggi 
vione espresso, 

Che questo ideale sia stato sempre raggiunto noi 
non sapremmo affermare : certo però che vi hanno 
alcuni episodi in cui le finalità dell'autore appaiono 
di sicura evidenza. E basterebbe ricordare l'episodio 
deélla morte di Melisanda, quando il venerando Ar- 
kel rivolgendosi a Golavd gli dice con serena gravità + 
« Non parlatele più, non sapete che còsa sia l’anima... 
Non bisogna inquietarla più ; l’anima umana vuole 
andarsene sola... » 

In quel momento pare a noi che la musica riesca 
a dire veramente qualche cosa di immateriale, di 
fatale, di misterioso, E gli esempi potrebbero molti 
plicarsi. 

Debussy si è dunque sottratto a ogni influenza; 
ha spezzato tutti i legami, ha voluto che la sua mu- 
sica fosse l'interprete di ciò che ancora non era sta» 
to detto. In Ini non troviamo quindi divisioni di 
pezzi o simmetria di forme, 0, in una parola niente 
di quanto è stato fatto, e che per lunga consuetudine 
sembrò elevarsi a potenza è ad universalità di legge. 
La melodia vocale non si spiega a voli lirici, non si 
atteggia in larghi cantabili. E’ un declamato sobrio, 
senza fronzoli, che richiede nondimeno nell’inter. 
prete doti artistiche non comuni, tra cui principar 
lissima quella della dizione, che, forse più che in Wa- 
gner ha qui un'importanza capitale. 

Debussy evita di proposito ogni ampollosità musi» 
cale, ogpi lenocinio, così da dare alla sua opera una 
intonazione che a prima vista può sembrare di po- 
vertà : ma il comento al dramma resta, così, incisivo, 
efficacissimo, e l’atmosfera musicale appare piena» 
mente realizzata, 

L'orchestra non differisee sostanzialmente dalla 
consueta, ma il maestro adopera generalmente gli 
strumenti nei loro reri:‘:i migliori, non chiedendo 
mai ad essi più di quar.o possano dare, ottenendone 
impasti vellutati, pieni di argentina luminosità, che 
risultano di una suggestione profonda. Se però l’or. 
chestra è generalmente d'una dolcezza quasi suaden. 
te, mai vi si manifesta là più lieve ombra di grigio 
e di uniformità, che, anzi, i timbri, le combina: 
di polifonia si succedono, a traverso le caratteristi. 
che scale ‘a toni interi. con.una vorietà pittoresca, 
sviluppando Je più 7. }le risorse dell’armonistica. E 
Imente in questo campo è notevole il lavoro del 
a. Non si tratta già di ortografia eccentrica 
o artificiale, bensì di un linguaggio che si piega in mo. 
do mirabile a tradurre le complicazioni sottili e lo 
sottili sfumature dell'animo. 

Anche Debussy fu a suo tempo proclamato il ca. 
po di una nuova senoln musicale, Noi altra volta 
combattemmo quosta affermazione, vivente lo stos- 
so Debussy ; e il tempo ci ha dato ragione. Non è 
stato un capo senola Dobussy, come non lo è Strass, 
come non lo fu lo stesso Wagner, Claudio Debuesy 
è un’artista d'eccezione, non intendendo noi, con ciò, 
riferirci alle fonti d’eccezione alle quali il maestro 
francese domandò l'ispirazione : Verlaine, Baude- 
laîre, Teocoro de Banville, Louys, Bourget, Mallarmé 
Rossetti, Maeterlinck, L'eccezione sta prinripalmen- 
te nell’orivinalità dell'opera d’arte alla quale con- 
corrono fattori così personali da impedirle di essere 
il punto di partenza per una forma d'arte universale: 
Questo, tanto più nel caso particolare del Pelleas. | 


Abbiamo detto che il dramma del Maeterlinok si 
prestava assai bene ad ispirare un'azione musicale, 
Ma il Debussy con l’audacia degli nomini di genio 
volle eccedere musicando l’intiero dramma del poe- 
ta belga, dramma che per la sua forma speciale è il 
meno adatto ad essere portato sulle scene, 

Pelleas e Melisanda, come in generetutto il teatro 
maeterlinckiano procede su una lama affilata, Già 
Alla lettura basta un nonnulla, mn semplice muta- 
mento di stato d’animo, per farci passare dalla com- 
mozione estetica più sincera a un senso di ridicolo e 
di grottesco. Ridotto il dramma a opera musicale, 
il lato debole di questa produzione artistica ci si ric 
vela in modo ancor piùimmediato Pelleas e Meli- 
sanda ha bisogno di un pubblico speciale, ha bisogno 
che lo spettatore, se nori in comunione spirituale con 
Moeterlick e Debussy, si trovi simpotizzante, 0 al. 
meno predisposto al genere d’ario dei due illustri 
colinboratori. E simili esigenze non saranno mai com- 
patibili con una forma d’arte, come è quella del tea. 
tro, che deve rivolgersi a tutti e non pretendere dal. 
lo spettatore condizioni particolari di spirito, di pre- 
parazione e di coltura. Accontentiamoci dunque di 
esaminare l’opera in sè e per sè, e come la manife. 
stazione d’un ingegno vivissimo,.ricordando però che 
Pelleas e Melisanda ha segnato una dita nella storia 
dell’arte, nonostante le lotte, le avversità, i denigrà- 
tori accnniti che il maestro ebhe riel suo cammino, i 
quali vollero forse giustificare 4 quell’eterno dissidio 
tra la bellezza e la volgarità delle folla » al quale s0- 
cennava in un suo scritta lo stesso Debussy, che fu 
a suo tempo critico di valore, 

E su-questo dissidio converrebbe fermarci anche 
oggi a proposto di alcune sciocche interruzioni, for- 
tunatamente isolate, che anche ieri serà non manca- 
rono. E diciamo « fortunatamente isolate è perché 
ci sembrerebbe per lo meno ridicolo che a tanti anni 
di distanza il pubblico di Roma, che pure ha fama di 
intelligenza, si ostinasse a combattere un’opera che, 
discussioni a parte, 6 tra le più significative deltea. 
tro moderno, e che é in cartellone in tutti i teatri 
del mondo. 

Pelleas e Melisanda venne presentata in una im- 
peccabile edizione. Il m. Marinuzzi ha concertato e 
diresse con vibrante anima d’artista e gli interpreti 
gareggiarono in efficacia. 

Bianca Pellincioni Stagno fu una Melisandasqui. 
sita,tutta grazia, eleganza, fascini, cheal personaggio 
seppe dare una delicata nota di suggestiva poesia. 
Edoardo Di Giovanni, artista di classe superiore, 
si cimentò vittoriosamente nella parte di Pellea 
Edoardo Giraldoni, confermò la sua fama di grande 
interprete componendo in evidente, magnifica linea 
il tormentato tipo di Goland e Giulio Cirino diéde se- 
vera dignità alla figura di Arkel, facendoci assistere 
ad ina delle suc più belle e complete interpretazioni. 

La signora Gramegna e la sig.na Assunta Gargiu- 
lo seppero, pu: nelle loro brevi parti, farsi notare as- 
sai favorevolmente. 

Lo spettacolo di ieri sera voleva anche commemo- 
rare Claudio Debussy, e la Direzione del teatro, al- 
lestendo l'opera con amorosa cura e con lusso di sce-- 
nari e di arredi, ha voluto che questa commemora. 
zione riuscisse degna dell'illustre musicista francese 


ENRICO BONI 
n. ». i 
LA SERATA D'ONORE DI D. GALLI AL è VALLE » 

Nonostanto la prima di Pelleas e Melisanda, il 
teatro « Valle +, iersera, era letteralmente gremito da 
un pubblico quanto mai elegante. Dina Galli è di Ro. 
ma una piccola regina. Regina del buon gusto, del- 
la più squisita comicità, di un'arte che sotto le appa- 
renze leggiadramente frivole nasconde nobiltà spes: 
so severe, Naturale che il pubblico fosse accorso in 
folla al suo spettacolo d'onore e che si sia 
svolto tra applausi frequenti ed unanimi e che il 
palcoscenico si sia trasformato, dopo il secondo atto 
in una serra di fiori magnifici. * 

Si rappresentava Demomietto di Roman Coolus. 
E Marcellina, il demonietto protagonista, non pote. 
va trovare migliore interprete di Dina Galli. L’emi- 
nente attrice la cui arte è tntta uno sbalso rapido e 
conciso di cesello sopra un fondo di sincerità e di 
disinvoltura, fu di una vera vivezza e di una vivacità 
incomparabile, Ameriga Guasti e i suoi compagni 
d’arte le furono degni collaboratori, 

L’acclamata attrice, salutata alla fine dello spet- 
tacolo da calorose acclamazioni, ebbe anche l'of- 
ferta di molti doni di valore, 

Dopo Demonietto Amerigo Guasti recitò il suo ar- 
gutissimo monologo : Spunti filodrammatici. Bucces- 
so personalissimo dell’autore e dell'attore, 

Questa sera: Marito suo malgrado, 

LA « POMPADOUR + AL « QUIRINO ». 

Ricordiamo per questa sera la prima rappresenta 
zione della nuovissima operetta del m. Lombardo : 
La Pompadour che la « Città di Milano + ha posto in 
scena con grande sfarzo e per la quale vivissima è 
l'attesa. La parte della Pompadour sarà sostenta 
da Florica Cristoforeanu, 3 
« GL’INTERESSI CREATI » ALL « ARGENTINA » 

Anche all’ ‘« Argentina » questa sera premibre di 
grande importanza: QPinteressi creati di Tacinto 
Benavente che la compagnia Palmarini ha allestito 
con fervore d’arte. La messa in iscena è di Caramba, 


Manzoni. — Continua con crescente successo Ja 
stagione lirica di Primavera. Iersera Ia replica del 
Rigoletto ha costituito un nupvo successo pel bari. 
tono Mattia Morro, ormai divenuto il beniamino 
del pubblico che seralmente affolla il popolare tea. 
tro di via Urbana. 

AI suo fianco ha mietuto larga messe di applausi 
la signorina Giuditta Francini che diede alla figura 
di Gilda un particolare risalto con sfoggio di limpide 
note e notevole espressione drammatica. Con parti 
colare efficacia e lirica freschezza modulò lo immorta- 
li battute dèl celebre arioso : Tutte le feste al tempio,.. 

Nazionale. — La ripetizione dello spettacolo dato 
giovedì sera in onore del cav. Scarpetta procurò ai 
bravi comici della compagnia le stesse liete accoglien- 
ze del pubblico che gremiva il teatro. 

Stasera Miseria e nobiltà. 

Eliseo. — Anche iersera nel Caso di Mim) la parte 
della Marchesa Vespucci fu sostenuta dalla Cavalli. 
ni, alla quale il pubblico tributò molti applausi, 

Piacquero molto la Cayre ed il Petroni, nelle ri- 
spettive vesti di Mim} è di Pesca, nonché la. coppia 
Faraboni, che danza meravigliosamente, 

— Questa sera replica. ; 

Morgana. — Per lo spettacolo di beneficenza: con 
Madama di Tebe ieri seta si diede convegno molto 
pubblico, che plaudì entusiasticamente la Mariani, 
la Begiani, il Paolillo e gli altri principali interpreti. 

— Rammentiamo che é fissata per questa sera 
la prima di Mademoiselle Crisanteme, 

Piccoli. — Nel simpatico ritrovo di via SS. Apo- 
stoli quest’ oggi avremo due novità : una opera co- 
mica La pianella perduta nella neve ed una comme- 
dia Z’oracolo d'Olmech, ; 

Il nostro grazioso pubblico infantile vi aecorrerà 
numeroso e si divertirà un mondo. 

Margherita. — Spettacolo in onore di Ysabeau 
Brizzi la quale interpreterà, con Petrolini 47 morte 
che parla » e « I consulti del dottore ». 


. . 
Spettacoti di stasera 

Gostanzi — Aida, ore 20,30. ; 

Quirino — La Pompadour, ore 21. 

Argentina — Interessi creati, ore 21. 

Valle — Marito suo malgrado, ore 21. 

Nazionale — Miseria e nobiltà, ore 21. 

Adriano — R'posò. 

Manzoni — La forza del destino, ore 21, 

Eliseo — Il caso Mim}, ore 21. 

Morgana — Mademoiselle Crisanteme, ore dI. 


I doveri dell'Inghilterta verso l'Italia 


(S) Londra, 11. — La Morning Post in un artie 
colo editoriale dice: Speriamo che il pubblico in 
Blese si renda conto dei principi sui quali la Francia 
© l'Italia fondario le loro domande principali, 

Non si tratta come dicono i loro nemici, nè di ime 
perialiemo, nè di chauvinisme, nò di militariemo, * 
si tratta tanto nel caso dell'Italia come in quello: 
della Francia del desiderio della sicurezza nazionale, 

Dopo aver considerato’ il caso della Francia, ili 
giornale passa ad esaminare il problema italiano, e! 
dice che da secoli le fertili valli d'Italia sono rimaste! 
sotto il dominio dei passi alpini tenuti dagli austriaci 
nemici e dai loro mercenari, i croati. L'Italia non! 
è un'isola, ma tina penisola e Îa sua frontiera non è 
costituita dal mare, ma dalle cime delle Alpi Che; 
cosa importa la «libera decisione + di qualche tratto! 
etnologicamente distaccato in confronto della niog=! 
rezza delle grandi nazioni civili che sono nostre ne: 
Icate e di quella della nostra nazione stessa, questio 
ni intimamente connesse fra di loro, ? : 

La prima cosa da fare, conclude i] giornale, è di’ 
provvedere alla sicurezza della Francia e dell'Italia, ? 

Il Daily Telegraph pubblica una lettera! 
firmata « Giustizia verso l’Italia » nella quale l'autore! 
espone una lista di fatti che dimostrano la grande! 
parte avuta dall'Italia nella guerra e dice che il: 
Pubblico inglese non ha-mai potuto rendersi conto! 
di ciò che gli alleati devono all'Italia, : 

Per quanto riguarda il Patto dî Londra, l’autore; 
della lettera aggiunge che può sembrare che si mer-: 
canteggi, e che non erà da attendersi che il partito! È 
italiano favorevole all'intervento, per quanto ani-' 
mato da scopi più ideali, potesse indurre l'Italia: 
ad entrare nella lotta se non era in grado di offrire 
di più di quello che offrivano i suoi avversari, 6 

L'autore termina domandandosi come potrebbero: 
mei la Francia @ l'Inghilterra mantenere salvo il? 
proprio onore se si rifiutassero ‘d riconoscere il: 
Patto di Londra da esse sottoscritto, î 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE ì 


3 (8) Napoli, 11, — E” giunto stamane de New 
York il postale Europa della e Veloce è, Proseguirà 
Ova, 4 Ù 

® (5) Genova, 11. — TI postale Regina d’Italia 

Sabaudo + è partito per Marsiglia, Gibil-: 
terra, le Azzorre e New York. si ; So 


CAROLINA MACCARI è la 1 DE DOMI.' 
NICTS, noll’impossibilità di Seite sì bo fasi 


LE 


L 


Cesare Maccari 


Roma 10 Aprilè 1019 ; 
_Borse e Mercati. 
BORSA DI ROMA — 11 aprile ; 


Rend. It. 3 % % cont. 83.70 a 83.65 fine 89,72 4: 
- Consolidato 5_% cont. 89,30 a 89,35 fine 89,50; 
2 89.47 4% — Banca d'Italia 1450 a 1452 — Barica Com-, 
merciale 1101 a 1105 Banca lt, di Sconto 030 a 682; 
= Banco Roma 113 - Nav. Gen. Italiana 825 a 830! 
= Tramw. Omnibus 195 — Ansaldo 244 a 244 % ai 
244 — Ilva 230 a 230 4 -- Carburo di calcio ai 
897 — Prodotti azotati 326 — Elettrochimira 187 —' 
Gas di Roma 845 a 848 - Beni Stabili 208 — Risa-: 
namento di Napoli 381' a 385 — Fiat 440 a 445 —. 
Marconi 160 a 161 a 159 a 160 — 

Tendenza ferma, 


- _____._._._A_ 
BORSE ITALIANE — 11 Aprile 1919» 
VALORI 


| Genova Milano |Purino | Firenta 


Rendita 31 % 83.05 | 8350 | 8360) 
Consol, 5% 89.00 | 8045) 8950 
A. B, Italia 1490 — |1449 — |1452 —' 
1Commero, 1004 — |1009 — {1106 —' 
1Ored, Ita), 18 - |720-—|722— 
B.Roma 12 50|113—|13— 

+ Itald,8, 631 — | 628 50 | 631 —' 
Fertiore Ital. || 
272 —| —-|2939_-; 

57 — | -<|58— 

90 — | SL 

mi| — Pei 

890 — | 826 — |[stit: 

17.60] — —| — i 

60-|—--| 

49° —| — | 498 —i 

41m | LL 

396 — | — — |332_ 

160 -|--| -_-! 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Pop. Romano 1). 
Genova 11 (ore 15,20 — Rendita 83,65- Consolidato 
83,46 - Banca Italia 1453 - Credito Ital. 723 <! 
Banca Sconto 623 — Banca Roma 112,50 - Meridionali 
518,50 — Mediterranea 274 — Rubattimo 430,50 —‘ 
Eridania 492 — Raffineria 441,50 — Ind. Indigena' 
494 - Zucchereria 310 - Siderurgica 243,50 Ansaldo! 
243,50 Ilva 229, 50 - Elba 336 — Metalli 141,50, 
— Fiat 443 - Marconi 158,50 — Pugliese 325 — Acdes: 
1325, 


10; 
Nuovo prestito francese 5% 82 la 8236: 
Prestito frane. 4% non liberato 63 112 . 65 316 
Nuovi Consolidati 56 14 56178: 
Egiziano unificato 921164 —-- 
Rendita giapponese 4 % 7812 7814: 
Marconi Sr 4 20132; 
Argento in verghe 48 15716. 48 1516" 
Rame contanti m34. 716 


Ohèque su Italia 34,15 a 34.25 

Cambio su Parigi 27.70 a lungo termine inquotate 

(8) Amsterdam. — Cambio su Berlino guilders 
18.90 a 10,25 

(8) Madrid. — Cambio su Parigi 84,50 a 83,40, 


LISTINO DI NEW YORK 
U 10 , 
Cambio su Londra 60 giorni D, 4 61 -- 461-= 
» demand bills »")4604-- 46-. 
» Cable transfera + 4 05 25 40526; 
» Parigi 60 giorni + 596-- 5897-— 
Argento 101 18 101 16 
Atchisen a » 9212 92 58 
Canadian Pacifie » 160-- 159178 
Tlinois Central v 99 58 9958 
Laisville e Nashville » M4&--  1158-+ 
Pensylvania » «418 “410 
Southern Pacific * 10478 1061% 
Unione Pneific » 120--  1991$ 
Anaconda 3 1 601 sa < 
U. E. 8. Steel Common + 9838 #6 
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MINISTERO INTERNO —— 

Sono stati sciolti i seguenti Consigli Comunali: 
Fabriano (Ancona) -— Mugnano del Cardinale 
(Avellino) - Subiaco (Roma) = Torre Annunziata 
(Napoli) — Troia (Foggia) = Pansula (Macerata) 
Turi (Bari) — Bassano (Vicenza) - Mulazzo (Massa). 
e nominati rispettivamente B. Commissari 


t INFOR 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


LA COMMISSIONE ECONOMICA 

+ (8) Parigi, 11. — N7empescrive che Ja 
sione economica incaricata di preparare le, 
economiche del trattato di pace, «pecial 
quanto riguarda le questioni doganali, è giunta 4 
sue conclusioni, che i membri della Comunissione hay 
no ratificato e che saranno trasmessi oggi sten 
Ja Conferenza. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

DISPOSIZIONI PER L'INDUSTRIA EDILIZIA 

— Per l'applicazione del decreto legge 23 
marzo 1919 N°455 sulle case popolari, e sull industria 
edilizia, Von. Ciuffelli Ministro dell lustria e La- 
votro, ha dato disposizioni intese ad assicurare la 
rapidità delle procedure di concessione sia del con- 


MAZION 


Per le pensioni di guerra 


Come abbiamo annunciato ieri, alle 16, si è 
sifginito il Consiglio dei Ministri. 

La riunione si è protratta  sin’oltre le 19: 

L’on. Colosimo ha riferito sull'andamento 
idella Conferenza di Parigi e sulla situazione 
sinterna che, malgrado sterili tentativi, si man- 
itiene soddisfacentissima. 

Il Consiglio quindi si è occupato delle que- 
stioni riguardanti i trasporti e i lavori pub- 
‘blici iniziati e da iniziarsi. Ra 

Sono state anche discusse questioni. d’in- 
dole politica, economica ed amministrativa, 
come i provvedimenti per il corpo delle guar- 
die di Finanza, per le ferrovie della Libia e 
‘per il Monumento Nazionale sul Grappa. Ma 
iper questi e per altri provvedimenti è stato 
‘diramato un comunicato Stefani. ; 

Sono state approvate alcune nomine nell’al- 
to nale burocratico. sa 

Il Consiglio non ha discusso e quindi non ha 
uno alcuna deliberazione sull'aumento del- 
‘le pensioni di guerra: E’ dunque inesatto 
‘quanto ieri sera al riguardo è stato pubblicato, 
«massime per elò che, riguarda i presunti ac- 
‘cordi intervenuti fra"l’on. Girardini e il Mini- 
‘stro del Tesoro. 


ITALIA E SVIZZERA 


+ (S) BERNA, 11. — Ad un telegramma 
‘con il quale S. M. il Re d’Italia, in occasione 
della fine del rimpatrio dei prigionieri italia- 
ni di guerra ringraziava calorosamente il Go- 
verno svizzero. per le cure premurose prodi- 
‘gate dalle Autorità federali e da. numerose 
associazioni umanitarie ai prigionieri di guer- 
ra italiani durante il loro passaggio attraverso 
il territorio svizzero, il Presidente della Con- 
' federazione, Ador, ha così risposto : SA 
« Felicissimo di sapere che i vostri prigio- 
‘mieri di guerra sono rimpatriati formulo voti 
‘sinceri perchè essi ricuperino forza e. salute 
inella loro patria. La Svizzera considerò come 
‘suo grande privilegio di potere in qualche mi- 
sura alleviare la triste sorte di questi infelici 
' vittime della guerra. i 
‘ V. M. conosce tutto il valore che il Consiglio 
Federale dà al mantenimento degli eccellen- 
‘ti rapporti che‘ sono sempre esistiti con I’ Ita- 
: lia, Voglia V. M. riceverne nuova assicurazio- 
ne, insieme con l’espressione della mia ricono- 
‘scenza per il sulzamabile telegramma al qua- 
le il popolo svizzero sarà sensibilissimo ». 
H regime per gl'italiani in Tunisia 
® (S) Parigi, 11. — Il Direttore degli affari afri- 
cani al Ministero degli Esteri di Francia sig. Peretti 
' della Rocca ha fatto le dichiarazioni seguenti all’ As- 
' sociation Italo-Franozise circa Ja denuncia della 
‘ convenzione del 1896 regolante i diritti degli itelia- 
ini residenti in Tunisia e dei tunisini dimoranti in 
Italia. 
«La denunzia — ha detto il sig. Peretti — del Go- 
verno francese di tutti i trattati commerciali della 
| Iunisia non è stata ispirata da motivi speciali alla 
“Tunisia e all'Italia. Non bisogna vedere in essa che 
na conseguenza della misura d’ordine generale 
‘presa dal Governo francese il quale, in seguito alla 
‘abrogazione del trattato di Francoforte ha voluto 
‘ presentarsi alle negon'azioni che saranno impegnate 
‘tra le Potenze sulle basi che saranno fissate alla Con- 
‘feranza della Pace senze essere legate dalla clausola 
(della Nazione più favorita. Il Governo francese non 
‘ha fatto che seguire l’esempio di altri Governi AL 
eat. 
1°. Nulla intanto è cambiato nella situazione dell'I- 
talia che continua a godere dei diritti che la conven- 
'xione denuncista le accordava sotto il regime riser- 
* vato alla Nazione più favorita. Nulla serà cambiato 
fino a che non interverrà un nuovo trattato che non 
sarà meno vantaggioso del precedente. Dopo la Con- 
*ferenza della Pace negozieremo ma nuova conven- 
‘zione che’si ispirerà ai principii proclamati nel patto 
‘e nella quale l'Italia non potrà trovare che elementi 
‘propri e perfezionare, se è possibile, le stipulazioni 
accettate nel 1896. 


| LAVORI DELLA CONFERENZA 
Anche ieri i lavori della Conferenza di Pa- 


. .rigi si svolsero intensamente. 


La delegazione italiana ha lottato e lotta 

strenuamente per raggiungere le finalità pre - 

| fisse e sul riguardo pare sia riuscita ad otte- 
nere personali affidamenti, 

Il ritardo, quindi, di qualche giorno nell’an- 
nuncio ufficiale dello inizio della discussione 
delle questioni riguardanti l’Italia, è da rite- 
nersi dovuto appunto al lavoro preparatorio 
per la eliminazione di alcune pietruzze che in- 

‘ceppavano .il fluir delle acque del Fiume nel- 
5 l'Adriatico italiano; 

Reparto del prodotto di ‘tasse di bollo 

ai Comuni 

Gli art, 104 e 105 del Testo Unico delle Leggi 
i sulle tasse di bollo dispongano a favore dei Comuni 
i ai quali son devolute l’applicazione e la riscossione 
idella tassa sugli spettacoli drammatici e lirici la 
metà del prodotto della tassa relativa si biglietti 
‘bollati, meno il 5 % che nei Comuni di oltre 40 mila 
' abitanti può essere affidata ad essi la vendita esclu. 
‘siva di biglietti bollati e che, infine, il paramento 
* della quota viene effettuata a cura dello Stato dopo 
‘la chiusura dell’esercizio finanziario. 
' Ma alcuni Comuni han fatto osservare che il 
‘ritardo della liquidazione fino a dopo la chiusura 
‘dell’esercizio finanziario pone in qualche: difficoltà 
{le finanze comunali che sono costrette ad anticipare 
{somme non indifferenti per l’acquisto dei biglietti 
{e ad attenderne per lungo tempo la rifusione. 

Riconosciuta la giustezza dell’osservazione # 
{Governo ha disposto che la liquidazione avvenga 
ralla fine di ciascun semestre. Il provvedimento 
!che apporta un sensibile vantaggio ai grossi comuni 
‘senza verun aggravio per l’erario dello Stato, attende 
\oral’approvazione del Parlamento, 


‘GLI IMPIEGATI ED | RIBASSI FERROVIAR] 
Una reppresentanza del Consiglio Direttivo della 
‘Rocietà di M. A. fra gli impiegati civili composta 
‘del presidente prof. Orrei e dei signori Barbarito, Ce- 
\lani e dott. Robotti fu ricevuta dal Direttore Gen. 
*glelle Ferrovie dello Stato, cui presentò un ordine del 
igiorno già precedentemente consegnato all’on. Co- 
Ilosimo, ed all'on. Ciappi, Sottosegretario di Stato per 
i Trasporti con il quale gli impiegati dello Stato chie- 
|dono che col ripristino del libretto ferroviario venga 
(accordato a loro ed alle loro famiglie il ribasso del 
|66 % di eni beneficiano i miltari anzichè quello gra- 
duale del 40 a1 60 finora goduto. 

N comm. De Cornè ascoltò con benevolenza le 
\ragioni adotte dalla Commissione e promise che le 
\ proposte fatte — fra le quali anche quella di qualche 
‘èoncessione ni pensionati — saranno esaminate col 
i maggiore interessamento. 

Una smentita russa 

i Aleuni giorni fa qualche giornale italiano ha 
| pubblicato che il potere dui Sovieta stirebbe stato 
(stabilito a Omsk e che il governo dell’ammiraglio 
' Koltohak si sarebbe rivisto a Ekaferinenburg. 


La Gazzetta Ufficiale di giovedì pubblicò un Deer 
Luog. per cui quando sia trascorso un anno dalla 
morte 0 dalla dispersione del militare, e PAmmini. 
strazione militare non sia in grado di rilasciare gli 
atti prescritti che le attestino, e quando, altresì, 
nel tempo «anzidetto non abbia raccolto gli elementi 
atti a stabilire la connessione o0Ì servizio delle ferite 
o della malattia che hanno prodotto l'invalidità o 
‘Ja morte, l'autorità militare competente emetterà 
tina dichiarazione specificando i motivi per cui gli 
atti predetti non furono rilasciati. 

Tn base a tale dichiarazione si farà luogo alia con 
cessione provvisoria della pensione. 

La revisione dei provvedimenti in materia di pen- 
sioni emessi anteriormente alla data di pubblica 
zlone del D. L. 27 ottobre 1918, n. 1726, e di cui al- 
i'ultimo comma dell’art. 30 del decreto stesso,può 
aver luogo anche di ufficio, 


Per la riforma delle Cooperative 
L'on. Ciuffelli, Ministro dell'industria, ha nomi- 
nato una Commissione con l’incarico di esaminare 
le varie disposizioni legislative che riguardano la 
cooperazione e di proporre provvedimenti intesi al 
coordinamento sistematico della legislazione stessa 
ed alle riforme rese necessarie dall’attuale sviluppo 
del movimento cooperativo. 
La Commissione è presieduta dall’on. Ruini, So 


tosegretario di Stato, e composta degli on. sen, Fer- | 


rero di Cambiano, dep. Cabrini, Luciani, Micheli e 
Turati, prof. Redenti, comm. Benettini e Camanni, 
avv. Giumelli, Vergnanini, dott, de Carolis, rag. Ro- 
Vigatti, cav. Crispo, Manzone e Saletta. 

Nella prima riunione l'on. Ruini aprì la seduta re- 
cando il saluto del Ministro e constatando che la 
nomina della Commissione risponde alle aspirazioni 
del movimento cooperativo ed’ all'indirizzo della 
legislazione che ha anche di recente ampliato la sfera 
dell’attività cooperativa coi provvedimenti che le 
agevolano gli appalti di lavori pubblici, con le facoltà 
concesse all'Opera nazionale dei combattenti, spe- 
cialmente nel campo agrario, e con il decreto legge 
che concede il concorso dello. Stato nella formazione 
dei demani edilizi cooperativi. 

Tracciò poi un programma di lavori ricordando 
precedenti studi e tentativi di riforme e conclusioni 
di congressi che in più rami di cooperazione e con 
tendenze politiche diverse hanno convenuto in al- 
cune proposte di immediata attuabilità. 

Soggiunse che la Commissione non potrà risolvere 
tutti i problemi economici e funzionali della coope- 
razione che coincidono con molteplici aspetti della 
intera vita nazionale in cui penetra sempre più l’at- 
tività cooperativa; ma anche rimanendo nel campo 
delle riforme istituzionali e fissando i lineamenti 
giuridici e l'ordinamento amministrativo della coo- 
perazione potrà evitare pericolose deviazioni ed age- 
volare lo sviluppo di quel fattore prezioso di eleva- 
zione operaia e di ricostruzione economica che è 
nelle sue varie branche la cooperativa italiana. 

Vergnanini e Revigatti ebbro la soddisfazione 
di vedere finalmente accolto îl voto dei congressi 
e delle organizzazioni cooperative. 

Dopo una elevata discussione, alla quale partecipa» 
rono tutti i membri della Commissione, fn accolta 
la proposta Cabrini di esaminare queli riforme 
si presentino con carattere d’urgenza e possano 
proporsi al Governo per l'approvazione con decreto- 
legge e quali invece richieggano una più accurata 
elaborazione e l’approvazione del Parlamento. 

Si stabilì in massima di promuovere la formazione 
di un Codice della cooperazione che insieme con le 
disposizioni del Codice di commercio raccolga le al. 
tre disposizioni di carattere organico contenute in 
altre leggi e disciplini l’intera materia cooperativa, 

Fu dato incarico infine al comm. Benettini di 
riferire sulle norme fiscali che vigono perla coopera» 
zione; e ad wnasotto-Commissione presieduta dall’on, 
Cabrini di far proposte sul carattere e sui requisiti 
giuridici delle coopertive, sui consorzi e sui raggrup- 
pamenti cooperativi e sul riconoscimento e sull’ispe- 
zione per le cooperative. 

La sotto Commissione ha già cominciato i lavorì 
i cui risultati saranno presentati entro il mesealla 
Commissione plenaria, 

Per i miglioramenti ai ferrovieri 

Contrariamente alle notizie pubblicate i rappre- 
sentanti del Sindacato in seno alla Commissione per 
i miglioramenti ai ferrovieri non hanno fatto sinora 
pervenire al Governo alcuna comunicazione circa i 
lorointendimenti in seguito alle deliberazioni del Con- 
gresso di Torino, 

Si ritiene che la Commissione riprenderà subito î 
suoi lavori i quali potranno ‘essere conclusi rapida- 
mente con un completo accordo, date le buone di- 
sposizioni del Governo. 


Il ritorno dei profughi ai loro paesi 
Quattrocento profughi da Colle Ligure furono 


trasportati con un treno ospedale a Rovereto: da 
‘qui fu provveduto per l’inoltre alle singole destina- 


:| zioni con automobili. 


Il rimpatrio di seicentoquaranta profughi della 
ia di Treviso, seicento trentuno di Pede- 
robba © 2400 del Friuli, tutti operai dai paesi della 
Sicilia, viene fattocon cinquetreni speciali. Il primo 
partito da Villa S. Giovanni al mezzogiorno del 7 
giunse a Pederobba nel pomeriggio dell’8. Il secondo 
‘partirà il 15 per Udine; ilterzo il 16 diretto per Pe- 
derobbs; il quarto e il quinto anche per Udine par- 
tiranno da Villa S. Giovanni rispettivamente il 22 
il 29 corrente. 

Sono stati organizzati posti di soccorso per la di- 
stribuzione di minestre, pane, cafîé-latte, a Messina, 
Villa 8. Giovanni, Salerno, Napoli; Roma-Porto- 
naccio, Arezzo, Pistoia, Bologna, Padova e Mestre. 
A mezzo di automobili sarà effettuato il trasporto 
dalla stazione ferroviaria ai Comuni di definitiva 
destinazione. 

I Comitati per le onoranze a L. da Vinci 

Del Comitato d’onore per le onoranze alle memoria 
di Leonardo da Vinci fanno parte i sen. Beltrami, 
d’Ovidio, De Lorenzo, Mangiagalli, Mazzoni, Mol- 
menti, Morandi, Paternò, Ruffini, Tittoni, i Sindaci 
di Milano, di Roma, di Vinci, il prof. Favaro della 
Università di Padova, i dep. Luzzatti e Torre, il 
prof. Romiti della Università di Pisa, l’avv. Serra 
Caracciolo, r. commissario pel Comune di Firenze, 
il prof. Tonelli Rettore della Università di Roma,il 
sig. Vanghestn della Legazione di Norvegia. 

Del Comitato esecutivo fanno parte il prof. Ba- 
ratta della Università di Pavia, il prof. Bottazzi 
di quella di Napoli, il prof. Calvi, il prof. De Toni 
della Università di Modena, i prof. Fedele, Pirotta, 
Venturi e Gentile della Università di Roma, Gino 
Modigliani, il comm. Corado Ricci, l'on. Rosadi, il 
prof. Silva dell’Accademia Navale di Livorno, il 
prof. Verga del Museo Civico di Milano. 


La Venezia Giulia 
RIVENDICA SPALATO ALLA PATRIA 

Da un mese tutta la Venezia Giulia è infiammata 
di nobilissimo entusiasmo per la causa di Spalato. 
L'agitazione cominciata con pubbliche conferente è 
andata organizzandosi, trovando la sua Piena espres- 
sione in una giornata di comizi. 

Ovunque furono votati vibranti ordiùti del giorno 
contro le brame imperialistiche degli Jugoslavi. Sc- 
guendo la sua via di fede e di entusiasmo, la Venezia 


i signori: 

cav. uff. avv. Stella; — rag. Sante 
Scaramuci; cav. avy. Cristoforo Palatta; — cav. rag. 
Valentino Adolfo; - cav, Paolo Moschetti; — Antonio 
Lucchetti; — rag. Giuseppe Piciocchi; — conte cav. 
dott. Antoniò Cesare Vittorelli; — Angelo Falaschi. 


MINISTERO DEGLI APPROVVIGIONAMENTI 
Spacci diretti di derrate 


Allo scopo di agire più efficacemente sul mercato 
e ottenere un sensibile ribasso dei prezzi dei. generi 
alimentari si sta studiando la istituzione di spacci 
per la vendita diretta delle derrate esistenti nei ma- 
gazzini del Ministero stesso. 

La istituzione di questi spacci verrà prima attua- 
ta a Roma 6 poi, qualora l'esperimento dia»buoni 
risultati, nelle altre città. 

No) personale 

Il comm. Morandi lascerà in questi giorni la dire- 
zione generale dei Consumi, 

Con decreto di giovedì é stato chiamato a sosti- 
tuirlo il comm. Fottiechia ispettore sup. nel Mini- 
stero dell’agricoltura, 

Con altro decreto il cav. dott.Manganella del Mi- 
nistero del Tesoro éstato nominato membro del Col- 
legio per le controversio per le merci revjuisite o 
precettate, » 


MINISTERO GUERRA 
PROMOZIONI PER MERITO DI GUERRA 
Dho brigadiere generale confermata, la promozione. 
STATO MAGGIORE GENERALE 


Crode ten, gen, comand: corpo d’armata collocato a 
disposizione — Camicia magg. gen., collocato in aspet- 
tativa - Cavicchia magg. gen. medico, collocato in 
ausiliaria — Serrao colonn., promosso brigadiere gen. 
= De Siebert colonn, artiglieria, promosso per me- 
rito eccezionale brigadiere gen. 

1 seguenti colonnelli cessano di, essere rivestiti del 
grado superiore: Alberti arma del genio — Gorselli 
arma di fanteria, 

CORPO DI STATO MAGGIORE 


Mercalli, ten, colonn,, promosso allo incarico del 
grado superiore per merito eccezionale. 

I seguenti maggiori di cavalleria sono trasferiti nel 
corpo di stago maggiore: Armando, Bianchi, Palla- 
vicino di Priola. 

Commissione per le ricompense at valore 

Il Ministro ha esonerato il ten, geni. Pietro Marini 
ed i magg. gen. Antonio Arnaldi, Pietro Pontemoli 
è Augusto Baio, il primo dalla carica di presidente, 
gli altri da quella di membri della Commissione per- 
manente per l’esame delle proposte di ricompense al 
valor militare. Ha nominato in loro vece il ten. gen. 
cav. Augusto Fabbri, quale presidente, ed i magg. 
gen. cav. Giovanni Gotelli e cav. Guido Fiastri cdil 
brig. gen. cav. Ezio Zanetti quali memhri. 


MINISTERO MARINA 
Il Ministro ai marinai 

Il Ministro ha inviato ai marinai congedati e con- 
gedandi il seguente saluto: 

«A voi, marinai d’Italia, che già lasciaste o state 
lasciando le insegne per congedamento io rivolgo il 
mio ben sugurante pensiero. 

« Anmi di vita cosìintensamente vissuta come quelli 
di guerra, durante i quali avete prodigato con saldo 
cuore tutta la parte migliore di voi per il più alto do- 
vere, rimarranno incisi nella vostra mente, ricordo 
indelebile di un male passato dal quale vi sarà fa- 
cile trarre forza e vigore per riprendere nel mondo il 
vostro posto di pacifici artieri. 

«E quelli fra voi che nell'ampio mare attraverso 
i liberi traffici svolgertisi in libere acque, alimen- 
teranno con il loro aspro lavoro le sorgenti più vitali 
della ricchezza del Paese, con giustificato senso di 
orgoglio saluteranno nelle albe. e nei tramonti ocea- 
nici — s’alzi 0 s'ammaini — il segno della Patria per 
essi fatta più grade e porteranno intatte peril mondo 
quella parsimonia di vita e quelle compostezza di 
atti che hanno finora formato il vanto più bello ed 
apprezzato di nostra gento. 

« Ed ancor quelli che sotto la guida sicura ed amo» 
revolmente tenace dei Capi, durante il servizio pre- 


| stato nella Marina sono stati foggiati e si sono per- 


fezionati nelle specialità varie dell’arte navale, non 
dimenticheranno che devono la perfezione raggiunta 
a quella sana disciplina del lavoro che sola può as- 
sicurare, nell’ordine, la libera manifestazione di ogni 
operosità, 

«Dovranno perciò considerare come vera mis - 
sione l’azione moderatrice ed educatrice che potranno 
svolgere presso i compagni di lavoro nelle sonanti 
officine, di essi meno. allenati a quel sentimento 
del dovere che è forza reale per conseguire prima il 
rispetto di se stessi e poi quello degli altri. 

«E' mio ardente desiderio che voi tutti, marinai 
d’Italia, sui mari e nei cantieri riportiate in mezzo 
a quanti saranno accanto a voi quel magnifico spirito 
di abnegazione che vi tennein piedi, desti, per quattro 
anni continui in faccia al nemico, sis nella vigilante 
attesa sul mare guerreggiato, sia nella gagliarda 
lotta sostenuta con i fratelli d’arme dell'Esercito 
sul Piave inviolato. 

« Un simile spirito di abnegezione che solo vi fece 
vincere in guerra vi farà vincere ogni contrasto 
della vita anche in pace. 

«Così solamente potrete sapere ininterrotta la 
forte trama di sentimenti che pur dopo il distacco 
rimarrà fra voi è l'organismo nel quale avete servito 
la Patria in guerra: così solamente la Marina da voi 
resa più gloriosa vi accompagnerà ovunque con l’af- 
fetto che avete saputo conquistarvi in quattro anni 
dei più aspri cimentia. 


MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 
La capitalizzazione delle pensioni 
La Commissione per la capitalizzazione delle 
pensioni ha esaminato proposte formulate dalla sotto 
commissione. 
Si riunirà ‘ancora per ultimare rapidamente i 
lavori prendendo deliberazioni definitive. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Bacini imbriferi 

Il Ministero ha cominciato lo studio dei bacini 
imbriferi in rapporto alla sistemazione mediante ser- 
batoi e Jaghi artificiali con equa e specifica riparti. 
tizione fra le regioni in cui si rende necessario che lo 
Stato ne promuova direttamente la costruzione, Gli 
elenchi di tali bacini saranno approvati con decreto 
reale, in base a progetti di larga massima, sentito il 
Consiglio superiore delle acque. 

Metropolitane. 

Le metropolitane sono considerate a @ntti gli ef- 
fetti, tramvie 

Saranno invece considerati ferrovie, a tuttigli ef- 
fetti, quei tronchi costruiti nei sottosuoli urbani che 
servono per allacciamento a porti 0 per completa» 
mento di linee ferroviarie 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

Scuole. a Napoli. 

A decorrere dal 1° ott. 1919 saranno dichiarate 
sutonome le tre succursali della R. scuola normale 
«Eleonora Pimentel Fonseca» collocate, la prima 

i complementari-normali nel quarticre di 
; la seconda con corsi id. nel quartiere del Vasto 
la terza con corsi complementari in Pi: 


con co 


Chia 


prevista del decreto legge di n'a i 
lioni, renderà possibile contribuire a mutui per 
tre trecento milioni e la misura del'concorsosarà te- 
nuta più alta in questi primi anni avendo riguardo 
ai sovracosti di costruzione. L'esame delle domande 
sarà subito fatto da un Comitato di tre membri presso 


sorso dello Stato negli interessi sia dei mutui agli 
enti e eooperative, che 
e economiche. 


costruiscano case popolari 


I orso negli interessi, l’aassegnazione 
Siete nl crd $ um’annualità di 10 mi- 
per ol- 


il Ministero d’Industria e Lavoro, e preso dallo Stato. 
l'impegno di concorrere negli interessi, gli enti e c00- 
perative potranno rivolgersi pei mutui agli istituti 
locali di credito, che avranno così la garanzia di si- 
curi investimenti, Per la eventuale parte delle somme 
che gli istituti locali non potranno mutuare, si darà 
corso alle domande alla Cassa dei depositi e prestiti 
© alla sezione edilizia dell’istitutzione nazionale di 
edito per la cooperazione. 

SE Cassa dei depositi e prestiti, che è stata auto- 
rizzata a fare mutui a Comuni ed enti autonomi sino 
a cento milioni, adotterà a sE riguardo speciali 
e rapide procedure di coneessioni. , 

Per la costituzione della sezione edilizia, alla quale 
lo Stato coneorre con una assegnazione a fondo per- 
duto di 10 milioni, è stato predisposto lo schema di 
statuto e sono già avvenuti accordi fra il Ministero 
dell'industria e lavoro e la presidenza dell'Istituto 
Nazionale per la cooperazione. 

A giorni avrà luogo l'adunanza dei rappresentanti 
gli istituti fondatori, ed è certo ormai che l'istituto 
sorgerà con un capitale iniziale superiore a 20 mi- 
lioni, che potrà esssere otto volte aumentato me- 
diante emissione di cartelle edilizie. - , 

A determinare gli effettivi dei benefici della legge 
e tenendo conto delle attuali condizioni del mercato, 
il carattere di casa popolare ed economica, l’on. Ciuf- 
felli ha convocato per lunedì 14 corrente, presso il 
Ministero, una speciale riunione, alla quale inter- 
verranno anche i Sindaci di Roma e di Milano, 

Per quanto riguorda i materiali necessari per le 
costruzioni edilizie saranno. inserite opportune 
clausole di preferenza nello statuto del consorzio 
nazionale per la liquidazione del materiale bellico. 
Per giovedì 17 corrente sono convocati presso il Mi- 
nistero dell’industria e del lavoro i prappresentanti 
delle maggiori fornaci ed imprese italiane di late- 
rizi con l’intervento degli on. De Vito, e Ruini, per 
agevolare la ripresa della loro attività ed accertare 
le condizioni di costo e di approvvigionamento 
alle imprese edilizie, 

Nel Comitato per le pelli 

La Giunta esecutiva del Comitato consultivo pe? 
i servizi relativi all’approvvigionamento delle pell! 
ed al controllo nella produzione e nel commercio 
dei rispettivi manufatti, costituita ai sensi dell'art. 
2 del D. M. del 10 febbraio 1919 sarà presieduta 
dal gr. uff. Adolfo Borio, direttore dell’ufficio econo- 
mico e del commercio estero presso il Min. dell’in- 
dustria ed in sua vece dal comm ing. Gomberto 
Veroi capo dell'Ufficio pellami e calzature presso 
il Ministero. 

Ne faranno parte altresì il col. comm. Gaetano 
Arango Requeral, capo dell'ufficio pellami e calza- 
ture presso il Ministero della Guerra ; Felice Ghersi 
pres. della Federazione It. dei consorzi regionali del- 
l’industria conciaria rappresentante degli industriali 
il comm. Gennaro' Maffettone rappresentante degli 
industriali e il comm. dott. Vittorio Casaburi. perito. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 

Il Ministro ricevè ieri mattina i rappresentanti 
dei Comitati nazionali dei supplenti postali e tele- 
grafici di Napoli e di Roma. 

Le signorine Eleonora Longonbardi e Paolina Car- 
lucci ed i signori Alberto Greco, Francesco Pisani ed 
Enrico Catanzani, presentati dall’on. Chimienti, 
gli esposero i desiderata dei supplenti. 

L'on. Fera li ascoltò con molta benevolenza e di- 
mostrò di conoscere la loro condizione, 

Disciplina del servizio in franchigia 

E’ imminente um provvedimento che disciplina 
iservizi postale e telegrafico in franchigia, il quale 
andrà in vigore il 1° luglio venturo. 

Determina fra l’altro che quando il Ministero delle 
Poste, d'accordo col Ministero da cui i mittenti di- 
pendono, riconosca che i telegrammi di Stato spediti 
in franchigia siano abusivi per il contenuto o per 
mancanza d’urgenza o d’importanza o per prolissità 
non necessaria, i mittenti siano tenuti a pagarne 
l’importo in base alla tariffa dei telegrammi privati, 

Inoltre l'esenzione dalle tasse postali è revocata 
nei riguardi del carteggio spedito da enti, corpi ed 
istituti il cui bilancio non sia a totale carico dello 
Stato. 

Chiunque si sarà valso del contrassegno ufficiale 
per trasmissione di corrispondenze private sarà 
sottoposto ad una pena pecuniaria di lire 200 e per 
tali contravvenzioninon saranno ammesse transazioni 
in via amministrativa e lesentenze dicondanna ver- 
ranno pubblicate nel Bollettino del Ministero delle 
Poste ed in quello del Ministero da cui dipende il 
contravventore, 

E' mantenuta sino a sei mesi dopo la firma della 
pace l'esenzione dalle tasse postali già concessa ad 
enti, corpi ed istituti non statali sorti o ereati in di- 
pendenza dello stato di guerra, . 

I telegrammi di Stato possono essere diretti a più 
destinazioni od essere circolari, ma in tale caso deb- 
bono venire presentati all'ufficio centrale della lo- 
calità di partenza col numero di esemplari necessari 
per il loro inoltre. 

E” vietato l’uso dei telegrammi di Stato per città 


POLITICA E DIPLOMAZIA, 

© (8) Parigi, 11. — N Z'emps scrive che nei cir 
coli francesi bene informati si smentisce la notizia 
data dalla Morning Post secondo la quale il mare. 
sciallo Foch, Petain e Joffre avrebbero sottoscritto 
una domanda a Clémenceau per relamare l’occupa- 
zione della riva sinistra del Reno, Sembra invece 
che Foch avesse chiesto di essere udito su tale que- 
stione da parte dei rappresentanti del Govemno fran. 
cese ma sembra che tale colloquio non abbia avuto 
uogo fino ad ora, 
1 GINEVRA CAPITALE DELLE NAZIONI? 

® (S) Parigi, ll. — Ii T'smps scrive relativamente 
alla futura sede della Legn delle Nazioni che il Mi. 
nistro degli Esteri belga Hymans, avrebbe insistito 
energicamente per Bruxelles e Wilson avrebbe pe- 
rorato la causa di Ginevra, Alla votazione, la Fran. 
cia, il Belgio, la Cina, il Portogallo, la Czeco-Sloyac- 
chia avrebbero votato per Bruxelles, gli Stati Uniti 
l'Inghilterre, l’Italia, il Giappone, la Serbia, la Gre- 
cia, a Romenia, © il Brasile por Gihevm.. 

PER APPROVVIGIONARE LA POLONIA 

(S) Parigi, 11 — Ieri il Presidente del Consiglio 
polacco, Paderewaki, dopo aver fatto colazione 
presso Lloyd George si recò a visitare il controllore 
generale degli approvviggionamenti Hoover, al 
qua le espresse ringraziamenti per i viveri già spediti 
in Polonia e gli chiese di rifornire la Polonia stessa, 


| .(8) Zurigo, 11 — (Assemblea Nazionale) | 


zato dimostrazioni. 

N 9 corrente sono avvenuti dei disordini al 
dove alcuni pregiudicati si somo abbandonati ad 
Y 


| 
I 
| 
| I nostri nemici non possono spartire de 


LA QUESTIONE DI DANZICA 

« (8) Parigi, 11, — Il Temps scrive: Nelo 
cui a' Danzica fosse ste bilito un regime d’aui 
pur restando essa parte integrante dello Stai 
lacco, la Germania sembra disposta a doi 
per questa città uno statuto tale, pèr il q 
verno di Berlino possa intervenire nelle conti 
tra gli abitanti di Danzica e le autorità p 

L'ON. MORGARI AI SOVIETS 

Budapest. 11. — Il governo dei Soviate 
ha ricevuto il seguente telegramma: 

Il proletariato italiano il quale nell'animo di 
merwald e Kienthal sta in colonne chiuse di 
bandiere dei partiti socialisti, saluta con 
la proclamazione della repubblica comunista 
rese, con lo stesso entusiasmo con il quale salu 
una volta la proclamazione dei Soviete russi, 
stiamo contro gli Alleati i quali vogliono immis 
si negli affari interni ungheresi e russi. G 
loro combatteremo con tutti i momei 
ed extra parlamentari. $ 

Firmati: Morgari, membro del parlamento ita 
n0 e rappresentante per l’estero del partito 
socialdemocratico — Sweide, rappresen 
giovani operai italiani nel Bureau 
dei giovani operai socialisti. 

L'INFLUENZA A STOCCOLMA. 

(8) Stoccolma, 11. — A causa delle re 
dell’infiuenza gli ospedali sono pieni di 
Nella settimana scorsa si sono avuti 428 
87 decessi. 
L’ELETTRIFICAZIONE DELLE FERROVIE 

Wi FR 

(8) Parigi, 11. —Il Sottosegretario di 
trasporti ha dichiarato al Petit Parisien 
sosterrà dinanzi al Parlamento una legge 
utilizzazione dell'energia idraulica in 
comprenderà tutto le imprese private in un 
insieme, onde utilizzare la maggior parte d 
gie disponibili per l’elettrificazione delle 
ferroviarie. 

GLI ITALIANI DI ODESSA 

(S) Costantinopoli, 9 — In seguito alla 
zione di Odessa sono qui giunti tutti gli ital 
vi risiedevano.ad eccezione di pochi che hanno: 
to rimanere in quella citt: 

A Costantinopoli i nostri connazionaN ri È 
ogni più premurosa assistenza da parte delle 
autorità, K 5 

Il Console svizzero a Odessa ha assunto la pr 
ne degli interessi italiani. . 

LA FINLANDIA E LA RUSSIA 

(S) Oristania, 11. — La Legazione di Finl 


smentisce le voci che fl Governo ri preparerchbe ai 
entrare în guerra contro la Russia. 5 


DISORDINI AL CAIRO 


(S) Londra, 11. — Il generale Allemby 
che la tranquillità regna nella provincia ad e 
di qualche luogo ove gli Htinojwans hanno o 


n 


IL PROCESSO HUMBERT 
(8) Parigi, 10. — Thomaskiewiez, ex-segi 
di Lenoir, dice che questi gli ha domandato di 
biare cinquantacinquemila franchi di biglietti ‘avi 
zeri. Lenoir si è servito del suo segretario per 
inviare due telegrammi ed una cartolina 5 
lativi all'invio dei fondi di Schoeller. Thom 
ha spedito telegrammi di Lenoir a Velasquer 
del Paraguai a Berna. 
, procuratore della casa Lenoir, non hi 
rilevato mai Schoeller fra i clienti della casa. 
testimone presentò Lenoir a Caillaux per una visi 
di cortesia dopo i frmerali di Alfonso Lenoir. 
Bourgarel ha presentato pure Lenoir al Govern 
della Banca di Francia ed a Ribot per un brew 
loquio, t 
Pessard che sostituì Bourgare? nel Consiglio 
ministrazione del Journal, dice che ebbe un 
mento di pena, credeva che vi fosse qualche 0 
nascosto ma non potè avere precisioni. 
La signora Germaine Thouvenin che fu 
di Lenoir dichiara che essa era con ni in Svizti 
nel gennaio-febbraio 1915, Dice che quando essì 
in Svizzera a Lenoir in Francia un impiegato de 
Società dei vagoni letto le portava la corrispondenti 
Lenoir parlò una volta di affari importanti | 
signora Thouvenin fu messa in rapporti con 
nel giugno 1915, ad n pranzo nel quale 
le disse che Lenoir era traditore e che anda 
mando un incartamento contro di Ii, 
Nel pomeriggio la signora Thouvenin co 
a Humbert le lettere di Lenoir e Humbert ne 
alcune, Pu 
Depone la signora Beauregard la quale 
dello scoppio della guerra aveva avuto relazion 
principe Hohenlohe, verso la fine del 1915 era 
sollecitata da Desouches e da Ruedeli quali le) 
ponevano una missione nella Svizzem per cm 
giornale anti-tedesco con danaro tedesco. 
Appena ella è stata oggetto di queste 
lecitazioni da parte di Desonches e di 
signora Beaurehgard avverti il 2° ufficio e 
alla parte di agente segreto di Ruedel. 
Desouches dice che tutte queste storie ci 
Prestito da chiedere al principe di Hohen, 
tun puro romanzo, 
La seduta è tolta, 


Di 


iu 


Pariamenti est 
GERMANIA 


continuando il suo discorso ha detto: 

Non possiamo sottoscrivere una. pace 
mente lontana dai principi di Wilson, Deve: 
conosciuto alla popolazione dell'Alsazia - 
diritto di decidere della sus sorte futura, © 
la propria volontà senza subire alenna în 

E’ inammissibile che le rivendicazioni fi 


pr 


net 


non siano discusse dai nostri rappresentanti te 
vogliamo avere il diritto di rispondere agli am 
ri sulle questioni delle rivendicazioni è 


finanziarie e sulla capacità di pagamento d 


mania, (e: 


tai 


rire la Germania per trarre da essa enormi 
Noi abbiamo bisogno della libertà indust 
cola molto importante nelle regioni 5 
giustamente occupate, È sh: 

L’oratore riconosce che per avere una pa 
ratura la Germania deve restaurare il Belgio eil! 
della Francia, La collaborazione coi vicini | 
dente è dunque necessaria: essi devono p 
dere qualsiasi sentimento di odio nel © 
cendizioni di pace 
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